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1 - PREMESSA 

La società MC CALCESTRUZZI Srl – Servizi Ecologici Ambientali, con sede in 

Ostuni in c.da Montecaruso, partita IVA 01388560748, è iscritta nel registro delle imprese 

artigiane presso la C.C.I.A.A di Brindisi con il numero 62853. Amministratore unico è il sig. 

Carlo Mele, nato a Brindisi il 01/08/1968 C.F. MLECRL68M01B180G. 

L'attività prevalente della ditta MC CALCESTRUZZI è quella di estrazione di pietra 

calcarea (ghiaia e sabbia) destinata agli impianti di calcestruzzo, ad aziende che richiedono 

tali materiali per realizzare rilevati, riempimenti, ecc. 

Da giugno 2019 la MC CALCESTRUZZI svolge anche l'attività di recupero di rifiuti 

non pericolosi, in procedura semplificata, destinati alla messa in riserva [R13] e l'attività di 

recupero e riciclaggio [R5]. Tale attività viene effettuata su di un’area ben delimitata e 

destinata esclusivamente all’attività di recupero; la stessa è sita in c.da Montecaruso in Ostuni 

ed è riportata al NCT al foglio di mappa 189 particella 64.  

Nell'impianto di recupero e riciclaggio si compiono i processi tecnologici che 

trasformano i rifiuti provenienti dalle attività di costruzione e demolizione in aggregati 

riciclati da riutilizzare nel settore edilizio. 

Tale attività di recupero ha già ottenuto parere positivo di VIA con 

PROVVEDIMENTO DIRIGENZIALE DI AUTORIZZAZIONE n. 108 DEL 30-11-2015 

(ALL. 1); l’attività viene svolta giusta AUA provvedimento n. 26/2020 del 08/02/2021 (ALL. 

2 ).  

La MC Calcestruzzi intende modificare l'autorizzazione già in possesso da 

procedura semplificata (ex art. 216 Dlgs 152/2006 e ss.mm.ii.) a procedura ordinaria (ex 

art. 208 Dlgs 152/2006 e ss.mm.ii.): tale necessità è derivata dall'aumento della richiesta di 

materiale riciclato e contestualmente dall'aumento dei rifiuti da recuperare. 

Attualmente l'attività di recupero e di riciclaggio è di 30.000 t/anno, anche se la 

potenzialità dell’impianto è di gran lunga superiore (circa 140.000 t/anno): con la modifica 

richiesta con la presente, si stima che il recupero ed il riciclaggio dei materiali sarà di circa 

100.000 t/anno, inferiore comunque alla potenzialità dell'impianto. 

Nella produzione dei “prodotti di recupero” possono essere utilizzati anche materiali 

naturali provenienti da cave o da altre attività di scavo (quali terre, sabbie, ghiaie, etc.). Le 
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miscele legate a cemento sono solo quelle che rispondono alle caratteristiche prestazionali 

previste dalla norma UNI EN 14227-1, in particolare quelle del p. 7.3. 

Come riportato nelle (LINEA GUIDA 2) “Linea Guida su modalità operative per la 

gestione il controllo e l’utilizzo nel settore delle costruzioni di prodotti ottenuti dal recupero 

di rifiuti inerti” redatto dal Sistema Nazionale per la Protezione dell’Ambiente nel 2016: In 

assenza di specifici Regolamenti UE per la cessazione della qualifica di rifiuto e nelle more 

dell’adozione di uno o più decreti di cui al comma 2 dell’articolo 184-ter del decreto 

legislativo n. 152 del 2006, i “prodotti di recupero” conformi alle specifiche del presente 

documento cessano la qualifica di rifiuto e si considerano prodotti a tutti gli effetti, possono 

essere movimentati, miscelati ecc. come una qualsiasi altra materia prima e come tali tenuti in 

deposito in funzione del successivo avvio all’utilizzo o della successiva commercializzazione. 

I “prodotti di recupero” possono divenire, a loro volta, materiali costituenti per la 

realizzazione di altri prodotti commerciali aventi caratteristiche idonee alle richieste della 

committenza. 

L’impianto di recupero è funzionale sia all’attività dell’impianto di calcestruzzo che  

della cava: l’utente preferisce l’utilizzo del materiale riciclato al materiale vergine in quanto, 

quando la normativa lo prevede è possibile tale scelta con un buon ritorno economico. 

Inoltre con l’utilizzo del materiale riciclato si ha un rallentamento dell’attività di 

escavazione della roccia che comporta risparmio di suolo, a tutto beneficio del territorio e 

beneficio per l’atmosfera con l’abbassamento delle emissioni nell’uso di esplosivi, carburante 

per i martelli demolitori e per i mezzi di movimentazione, nonché diffusione delle polveri a 

seguito degli scoppi e della limitata movimentazione dei mezzi. 

I prodotti che vengono realizzati hanno le caratteristiche e i requisiti richiesti dal 

mercato e certificati ai sensi della vigente Circ. Min. Amb. n. 5205 del 15.07.2005 

A tal fine la ditta ha dato incarico agli scriventi dott. Teodoro POMES, geologo iscritto 

all’Ordine Regionale dei Geologi della Puglia con il n° 88 e dott.ssa Francesca CAVALLO, 

geologo iscritto all’Ordine Regionale dei Geologi della Puglia con il n° 564, di redigere la 

presente relazione tecnica finalizzata alla rivisitazione della Valutazione di Impatto 

Ambientale (V.I.A.) dell’opera in oggetto. 
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La ditta è iscritta al Registro  Prov.le  Recuperatori rifiuti  di cui al Decreto del 

Ministero dell'Ambiente 350 del 21.07.199 alla classe 3 con un quantitativo di 30.000 t/anno.  

L'attività di recupero sarà effettuata sull'area già autorizzata, costituita da uno spazio 

ben delimitato e destinato esclusivamente all’attività di recupero, avente una superficie di 

circa 2800 mq e riportata al foglio di mappa  189 particella 64 del catasto terreni di Ostuni.   

Tale particella catastale è stata scorporata dalle particelle destinate all’attività di cava 

giusta Delibera Regionale (Determinazione n. 137 del 12 ottobre 2009). 

L'impresa MC CALCESTRUZZI S.r.l. già adotta e si impegna ad adottare sistemi 

tecnologici e gestionali che minimizzano gli impatti ambientali prodotti dalla propria attività e 

permettono di documentare la provenienza dei materiali trattati, nel pieno rispetto delle 

normative vigenti. 

 

 

 2 - RIFERIMENTI NORMATIVI 

 Decreto 5 febbraio 1998 (individuazione dei rifiuti non pericolosi sottoposti alle 

procedure semplificate di recupero, ai sensi degli artt. 31 e 33 del d.lgs 5 febbraio 1997, n. 

22), nella versione coordinata con il D.M. 5 aprile 2006, n. 186; 

 Legge Regionale 11/2001 (Norme sulla valutazione di impatto ambientale), così come 

modificata dalle seguenti ulteriori leggi regionali 14 giugno 2007, n. 17; 3 agosto 2007, n. 25; 

31 dicembre 2007, n. 40; 19 febbraio 2008, n. 1 e 21 ottobre 2008, n. 31; 

 D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e ss. mm. ii. (Norme in materia ambientale) 

 D.M. Ambiente 2 maggio 2006 

 D. Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4 

 Decreto del Commissario Delegato per l’emergenza rifiuti in Puglia n. 282/CD/A del 

21/11/2003- Acque meteoriche di dilavemanto 

 Appendice A1 del Piano Direttore approvato con Decreto n. 191/CD/A del 13/06/2002 

 Piano di Tutela delle Acque approvato ed adottato con Deliberazione di Consiglio 

Regionale n. 230 del 20/10/2009 approvata con atto di Consiglio n. 677 del 20/10/2009 

 Deliberazione della Giunta regionale 23 aprile 2015, n. 819 (aggiornamento e 

adeguamento del Piano di Gestione dei Rifiuti Speciali nella Regione Puglia); 
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 Legge 09/07/2015 n 114 

 DECRETO LEGISLATIVO 16 Giugno 2017, n. 104 

 Circolare Ministero dell'Ambiente 15 marzo 2018 (linee guida per la gestione 

operativa degli stoccaggi negli impianti di gestione dei rifiuti e per la prevenzione dei rischi); 

 Decreto 28 marzo 2018, n. 69 (regolamento recante disciplina della cessazione della 

qualifica di rifiuto di conglomerato bituminoso, ai sensi dell’articolo 184-ter, comma 2, del 

d.lgs 3 aprile 2006, n. 152); 

 Nota n. 16293 del 5 ottobre 2018 del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del 

Territorio e del Mare contenente chiarimenti circa l’interpretazione di talune disposizioni di 

cui al D.M. 28 marzo 2018, n. 69 “Regolamento recante disciplina della cessazione della 

qualifica di rifiuto di conglomerato bituminoso ai sensi dell'articolo 184-ter, comma 2, del 

d.lgs 3 aprile 2006, n. 152”. 

 Norme tecniche per la redazione degli studi di impatto ambientale-Valutazione di 

impatto ambientale, pubblicata come Linee Guida SNPA n. 28/2020 

 

 

3 - AUTORIZZAZIONI VARIE 

 3.1 - Autorizzazione e proroghe cava  

 Con Decreto dell'Assesore all'Industria, Commercio ed Artigianato delle Regione 

Puglia n. 35/MIN del 14/12/1993 la ditta MC Calcestruzzi veniva autorizzata alla 

prosecuzione della coltivazione della cava per 15 anni (ALL.3).  

Con Determina della Regione Puglia - Servizio Attività Estrattive n° 30 cod. cifra 

154/DIR/2009/0030 la MC Calcestruzzi otteneva la proroga dell'autorizzazione alla 

coltivazione mineraria della cava di calcare per altri 10 anni (ALL.4). 

Nel 2017 si è provveduto a richiedere alla Regione Puglia - Servizio Attività Estrattive 

un'ulteriore proroga dell'attività di estrazione e si è in attesa del rilascio della stessa (ALL.5) 

 

3.2 - Permesso di costruire 

Per la realizzazione dell'impianto di recupero rifiuti è stato rilasciato dal Comune di 

Ostuni il permesso di costruire n. 2012-P-161  n. prot. n. 15301/2012 del 30/04/2015 (ALL. 6) 
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3.3 - Autorizzazione Unica Ambientale (AUA) 

Con provvedimento n. 26/2020 del 08/02/2021 il Comune di Ostuni - Settore Attività 

Produttive rilasciava alla MC Calcestruzzi l'Autorizzazione Unica Ambientale (ALL.2) per: 

1) rinnovo iscrizione nel registro provinciale delle imprese che recuperano rifiuti 

2) rinnovo dell'autorizzazione per le emissioni in atmosfera prodotte dall'attività di 

recupero 

3) autorizzazione allo scarico su suolo delle acque reflue assimilate alle domestiche   

L'autorizzazione ha validità di anni 15 (quindici)  

 

 

4 - ELENCO DEI RIFIUTI  DA RECUPERARE 

L'impresa MC CALCESTRUZZI intende recuperare i seguenti rifiuti: 

 

IDENTIFICAZIONE DEI RIFIUTI GESTITI 

Codice 

C.E.R. 

Descrizione Operazione di 

recupero / 

smaltimento 

Quantità massima 

giornaliera 

[ton/giorno] 

Quantità/potenzialità 

massima annua [ton/anno] 

 

17 05 04 terre e rocce  da 

scavo 
R13/R5 125 30.000 

17 01 01 materiali compositi 

a base di cemento 
R13/R5 125 10.000 

17 09 04 rifiuti misti 

dell'attività di 

costruzione e 

demolizione, 

diversi da quelli di 

cui alle voci 

170901, 170902 e 

170903 

R13/R5 562,5 50.000 

17 03 02 

Miscele 

bituminose diverse 

da quelle di cui 

alla voce 170301 

R13/R5 100 10.000 

 

 

5 -  UBICAZIONE DELL'IMPIANTO 

L’impianto di recupero è ubicato in agro di Ostuni, in contrada Montecaruso (tav. 1, 2,  

PROVINCIA DI BRINDISI - p_br - REG_UFFICIALE - 0010529 - Ingresso - 23/03/2023 - 13:52



MC CALCESTRUZZI S.r.l 
Impianto di recupero di rifiuti speciali non pericolosi: modifica autorizzazione già in possesso 

da procedura semplificata (ex art. 216 dlgs 152/2006 e ss.mm.ii.) a procedura ordinaria 
(ex art. 208 dlgs 152/2006 e ss.mm.ii.) 

 

Relazione Tecnica 

 

 

 

 

 

8 

3) in prossimità del confine comunale di Carovigno e si accede dalla strada intercomunale 

Polinisso – Montecaruso. 

L'asse viario principale è costituito dalla S.P. 1 bis ex SS.16 "Adriatica" che dall'abitato 

di Ostuni giunge fino a quello di Carovigno; il sito in esame si raggiunge percorrendo, 

all'uscita dalla suddetta statale, una strada interpoderale a bassa intensità di traffico (Strada 

vicinale Montecaruso).  

Nell'area interessata dall'intervento sono assenti nuclei abitati significativi nel raggio 

di 2,5 Km, il tessuto abitativo in questa zona è infatti caratterizzato dalla presenza di case 

singole; la viabilità è in grado di smaltire il traffico degli automezzi afferenti all’impianto e 

non sono rilevabili particolari caratteri di emergenza ambientale; si registrano solo attività 

industriali legate all’estrazione di materiale lapideo, alla lavorazione dello stesso per la 

produzione di cemento, conglomerato cementizio, blocchetti, ecc…  

I campi agricoli circostanti sono coltivati, essenzialmente, ad oliveti, mandorleti e 

vigneti. 

La minima distanza dalla costa del mar Adriatico è di circa 8 Km.  

Nel raggio di 500 m non vi è la presenza di beni storici, artistici, archeologici e 

paleontologici.  

Il sistema viario dell'area è composto dalle seguenti vie di comunicazione stradale e 

ferroviaria: 

 Ferrovia Bari-Brindisi, distante circa 4 Km a nord del sito; 

 Ex Strada Statale n. 16 Adriatica ora S.P: 1 bis, che collega Ostuni a Carovigno, 

distante più di 1 Km a nord del sito; 

 Strada vicinale Montecaruso, che consente l'accesso al sito 

L'impianto è posto nella parte meridionale della particella 64 del foglio di mappa 189 

(tav.  4). Tale particella è stata scorporata dall'area di cava adiacente, dalla quale si estrae 

materiale calcareo, di proprietà della stessa MC Calcestruzzi con Determinazione dirigenziale 

della Regione Puglia – Servizio Attività Estrattive 137 cod.cifra154/DIR/2009/00137.  

In base al Piano Regolatore Generale vigente l'area dell'impianto ricade in una ex area 

di cava, e risulta tipizzata come “ZONA AGRICOLA di tipo E 1.1 – Agricola e di riserva di 

monte”. 
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Dalla cava si estrae pietra calcarea destinata oltre agli impianti di calcestruzzo anche ad 

aziende che richiedono tali materiali per realizzare rilevati, riempimenti, ecc. 

La necessità dell'impianto di recupero è quella di fornire inerti che ben sostituiscono le 

rocce estratte con gran vantaggio per l'ambiente e ad un costo naturalmente inferiore. 

L’impianto di recupero è parte integrante dell’attività della MC Calcestruzzi nella 

commercializzazione di materiale inerte per l’edilizia e l’ingegneria civile in genere ed è stato 

realizzato in modo da possedere specifici requisiti di tipo tecnico organizzativo, atti a 

garantire che tutte le operazioni, con particolare riferimento a quelle di stoccaggio, avvengano 

nel rispetto delle misure di sicurezza. La gestione dei rifiuti è effettuata da personale 

specializzato e/o qualificato ed edotto del rischio rappresentato dalla loro movimentazione. 

Durante le operazioni gli addetti dispongono e dovranno disporre sempre di idonei dispositivi 

di protezione individuale (DPI) in base al rischio valutato. 

 

 

6 -  DESCRIZIONE DELL'IMPIANTO 

Come già accennato, attualmente l'attività di recupero e di riciclaggio è di 30.000 t/anno 

anche se la potenzialità dell’impianto è di gran lunga superiore (circa 140.000 t/anno): con la 

modifica richiesta si stima che il recupero ed il riciclaggio dei materiali sarà di circa 100.000 

t/anno, inferiore comunque alla potenzialità dell'impianto.  

L'attività di recupero sarà effettuata sull'area già autorizzata, sulla quale non si 

intende intervenire in alcun modo: l'area autorizzata e la suddivisione interna 

rimarranno inalterate. 

L'impianto di recupero presenta una estensione totale di 2834 mq ed è dotato di una 

recinzione in muratura avente un'altezza interna di 3,00 m: a questa muratura è stata aggiunta 

una rete frangivento per un'altezza di 1,00 m lungo tutto il perimetro, in modo da contenere al 

massimo l’eventuale dispersione di polveri ed evitare l'entrata di acque di ruscellamento, di 

animali e di persone non autorizzate.  

L’impianto è dotato di un’adeguata viabilità interna per l'agevole movimentazione dei 

mezzi ed è dotato di un piazzale impermeabile realizzato con cemento armato additivato, 

utilizzato per il conferimento dei rifiuti, messa in riserva e lavorazione dei rifiuti speciali non 
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pericolosi inerti da recuperare, accumulo dei rifiuti recuperati, aree di manovra dei mezzi (tav. 

5).  

Le acque di dilavamento che ricadono sul piazzale, sono convogliate tramite pendenza 

verso le griglie di raccolta e drenate verso l'apposita vasca di accumulo realizzata e riutilizzate 

sugli stessi cumuli di rifiuti al fine di abbattere la dispersione delle polveri. La vasca ha le 

seguenti dimensioni 15 m x 4 m x 3 m per un volume totale pari a 180 mc (tav. 6). 

I servizi igienici sono ubicati nell'area di pertinenza della cava di proprietà della stessa 

Ditta e sono a servizio del personale addetto alla cava e all'impianto di recupero rifiuti: le 

acque reflue di tali servizi sono sottoposte a trattamento di chiarificazione e stabilizzazione in 

vasca settica tipo Imhoff, dopodiché sono smaltite sul terreno mediante una rete di sub-

irrigazione sui terreni di pertinenza dell'area di cava.   

Nell' impianto di recupero vengono conferite e trattate 4 varietà di rifiuti identificate dai 

codici CER (170504, 170101, 170904, 170302), che rimarranno sempre ben distinte, sia nella 

fase di conferimento verso l'impianto, sia nella fase di lavorazione nell'impianto stesso: una 

volta trattate, macinate, saranno accumulate nell'area dei rifiuti recuperati (materie prime 

seconde). 

Gli uffici, la sala pesa e gli spogliatoi sono gli stessi presenti nell’area di cava: gli uffici 

sono costituiti da un fabbricato in conglomerato cementizio armato e comprende anche i 

servizi igienici, gli spogliatoi, la sala riposo. 

Anche se l’insediamento non rientra tra le attività soggette a controllo da parte dei 

VV.F., di cui al D.P.R. 1 agosto 2011, n. 151, sono predisposti dispositivi antincendio 

(estintori) conformi alle norme vigenti in materia. 

 

6.1 - Suddivisione delle aree 

L'impianto è suddiviso in diverse aree in base ai codici CER e al loro impiego 

(produzione di materie prime seconde - MPS): le diverse aree sono separate fra loro per 

mezzo di muri separatori, onde evitare il mescolamento di rifiuti, aventi una altezza di 3,00 

metri e adeguata segnaletica.  

Le aree sono così distinte: 

 − AREA DI CONFERIMENTO E DI LAVORAZIONE: in detta area vengono 
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scaricati i rifiuti conferiti presso l’impianto che, previo cernita, sono depositati nelle varie aree 

di messa in riserva in base al codice di identificazione CER ovvero avviati direttamente al 

recupero nel frantumatore se presentano caratteristiche omogenee. L’area di lavorazione 

presenta una estensione di 450 mq e una capacità massima di stoccaggio di circa 350 mc, 

corrispondenti a circa 530 t se si considera che  il peso medio dei materiali, in questa fase, è 

pari a circa 1,5 t/mc. L’altezza dei cumuli non supererà i 2,5 mt.  

 - AREA DI MESSA IN RISERVA (A): quest'area con una superficie totale di circa 

730 mq è suddivisa in quattro sottoaree in relazione alle quattro varietà di rifiuti che vengono 

trattate. Qui avvengono tutte le operazioni di recupero, di lavorazione (operazione [R5]) e di 

messa in riserva (operazioni [R13]).  

 Area A1 riservata ai rifiuti identificati con codice CER 17.05.04 con una superficie di 

100 mq, volume disponibile 83,3 mc quantità massima di rifiuti stoccati 125 t/die; 

 Area A2 riservata ai rifiuti identificati con codice CER  170904 con una superficie di 

450 mq volume disponibile 375 mc quantità massima di rifiuti stoccati 562,5 t/die; 

 Area A3 riservata ai rifiuti identificati con codice CER  17.03.02 con una superficie di 

80 mq volume disponibile circa 66,7 mc quantità massima di rifiuti stoccati 100 t/die; 

 Area A4 riservata ai rifiuti identificati con codice CER 170101 con una superficie di 

100 mq volume disponibile 83,3 mc quantità massima di rifiuti stoccati 125 t/die.  

 Pertanto la quantità massima di rifiuti da stoccare presso il centro è di circa 912,5 

t/die, una quantità massima annua pari a 100.000 t (anche se l'impianto ha una capacità di 

140.000 t/anno).  

I cumuli depositati nelle aree di stoccaggio suddette, per evitare eventuali dispersioni di 

polveri, saranno umidificati con acqua proveniente dalla vasca di raccolta delle acque 

meteoriche.  

La lavorazione dei rifiuti avverrà per mezzo di un frantumatore per pale ed escavatori 

che fornirà materiale di pezzatura secondo la richiesta di mercato.  

- AREA RIFIUTI NON UTILI AL PROCESSO (R): l'area R è l'area di rifiuti non 

idonei al processo di recupero rivenienti dalla fase di selezione. I rifiuti sono stoccati in tre 

cassoni scarrabili (dimensioni 6 m x 3 m e 2 m x 2 m) prima di venire trasportati ad impianti 

di recupero adeguati.  
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- AREA RIFIUTI RECUPERATI (MATERIE PRIME SECONDE): l'area ha una 

superficie totale di circa 260 mq. Qui avviene il deposito separato dei riciclati prodotti 

(materiali recuperati, che hanno cessato di essere rifiuto, destinati per il riuso in attività 

edilizie, interventi di natura civile, industriale e di recuperi ambientali).  

Il materiale ottenuto a seguito del trattamento, verrà classificato come materia prima 

seconda (MPS), qualora superi positivamente la verifica di compatibilità ambientale, eseguita 

secondo quanto disposto dalla Circ. Min. Amb. n. 5205 del 15/07/2005. Il materiale 

classificato come MPS verrà stoccato nelle aree prestabilite prima di essere avviato al 

riutilizzo.  

Il volume massimo stoccabile è di circa 525 mc corrispondenti a circa 892,5 t se si 

considera che il peso medio dei materiali lavorati è pari a 1,7 t/mc. 

 

 

7 - VINCOLI PRESENTI NELL’AREA INTERESSATA 

 7.1 -  Piano Regolatore Generale (tav. 3) 

 La legge regionale 56/80 sulla “Tutela e uso del territorio” individuava quali soggetti 

della pianificazione territoriale la Regione e i Comuni, singoli o associati. Lo strumento 

urbanistico per la pianificazione del territorio a livello regionale è il PPTR e la pianificazione 

urbanistica comunale, invece, si effettua mediante il Piano urbanistico generale (PUG) e i 

Piani urbanistici esecutivi (PUE). Il PUG si articola in previsioni strutturali e previsioni 

programmatiche.  

 Le previsioni strutturali:  

a) identificano le linee fondamentali dell'assetto dell'intero territorio comunale, 

derivanti dalla ricognizione della realtà socio-economica, dell'identità ambientale, storica e 

culturale dell'insediamento, anche con riguardo alle aree da valorizzare e da tutelare per i loro 

particolari aspetti ecologici, paesaggistici e produttivi; 

b) determinano le direttrici di sviluppo dell'insediamento nel territorio comunale, del  

sistema delle reti infrastrutturali e delle connessioni con i sistemi urbani contermini. 

Le previsioni programmatiche:  

a) definiscono, in coerenza con il dimensionamento dei fabbisogni nei settori 
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residenziale, produttivo e infrastrutturale, le localizzazioni delle aree da ricomprendere in 

PUE, stabilendo quali siano le trasformazioni fisiche e funzionali ammissibili;  

b) disciplinano le trasformazioni fisiche e funzionali consentite nelle aree non sottoposte 

alla previa redazione di PUE.  

Nel comune di Ostuni è attualmente in vigore il Piano Regolatore Generale. Questo PRG 

individua all'interno del territorio comunale delle zone omogenee: 

 residenziali (zone A, B, C, CA e CB); 

 produttive (zone D); 

 agricole (zone E); 

 pubbliche o di uso pubblico; 

 impiantistica pubblica.  

L'area di progetto ricade in una ex area di cava, attualmente risulta tipizzata nel vigente 

Piano Regolatore Generale, come “ZONA AGRICOLA di tipo E 1.1 – Agricola e di riserva di 

monte”. 

 

7.2 Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR)  (tav. 7) 

La Regione Puglia in data 16/02/2015 con Delibera n. 176 ha approvato il PPTR , Piano 

finalizzato ad assicurare la tutela e la conservazione dei valori ambientali e dell’identità socio-

culturale, nonchè la promozione e realizzazione di forme di sviluppo sostenibile. 

Il Piano coniuga misure di conservazione e misure di valorizzazione e riqualificazione. 

Le norme di tutela si fondano su un sistema di conoscenze che restituisce certezza i vincoli 

ope legis o decretati. Il sistema delle tutele, articolato nei beni paesaggistici e ulteriori contesti 

paesaggistici, fa riferimento a tre sistemi che non differiscono in misura significativa da quelli 

previsti dal PUTT/P. Essi sono costituiti da: 

1. Struttura idrogeomorfologica 

a. componenti geomorfologiche 

b. componenti idrologiche 

2. Struttura ecosistemica e ambientale 

a. componenti botanico vegetazionali 

b. componenti delle aree protette e dei siti naturalistici 

3. Struttura antropica e storico culturale 

a. componenti culturali e insediative 

b. componenti dei valori percettivi 
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L’impianto di recupero dei rifiuti ricade in un’area definita come paesaggio rurale 

(struttura antropica e storico culturale) quindi rientrante negli ulteriori contesti.  

In base all’art. 83 del PPTR “misure di salvaguardia ed utilizzazione per i paesaggi 

rurali” nei territori interessati dalla presenza di Paesaggi rurali si considerano non 

ammissibili tutti i piani, progetti e interventi che comportano: 

a1) compromissione degli elementi antropici, seminaturali e naturali caratterizzanti il 

paesaggio agrario e in particolare: dei muretti a secco e dei terrazzamenti; delle architetture 

minori in pietra o tufo, a secco e non quali specchie, trulli, lamie, cisterne, fontanili, neviere, 

pozzi, piscine e sistemi storici di raccolta delle acque piovane; della vegetazione arborea e 

arbustiva naturale, degli ulivi secolari, delle siepi, dei filari alberati, dei pascoli e delle 

risorgive; dei caratteri geomorfologici come le lame, le serre, i valloni e le gravine. Sono fatti 

salvi gli interventi finalizzati alle normali pratiche colturali, alla gestione agricola e quelli 

volti al ripristino/recupero di situazioni degradate; 

a2) ristrutturazione edilizia e nuova edificazione che non garantiscano il corretto 

inserimento paesaggistico, il rispetto delle tipologie edilizie e dei paesaggi agrari tradizionali, 

nonché gli equilibri ecosistemico-ambientali; 

a3) trasformazioni urbanistiche, ove consentite dagli atti di governo del territorio, che 

alterino i caratteri della trama insediativa di lunga durata; 

a4) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta 

eccezione per gli interventi indicati nella parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 - Linee 

guida sulla progettazione e localizzazione di impianti di energia rinnovabile; 

a5) nuove attività estrattive e ampliamenti. 

Mentre sono ammissibili i seguenti piani, progetti e interventi: 

b1) realizzazione di sistemi per la raccolta delle acque piovane, di reti idrico/fognarie 

duali, di sistemi di affinamento delle acque reflue attraverso tecniche di lagunaggio e 

fitodepurazione anche ai fini del loro riciclo. L’installazione di tali sistemi tecnologici deve 

essere realizzata in modo da mitigare l’impatto visivo, non alterando la struttura edilizia 

originaria, senza comportare aumenti di superficie coperta o di volumi, non incidendo in 

modo significativo nella lettura dei valori paesaggistici. 
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Alla luce di quanto sopra l’impianto di recupero è già esistente ed autorizzato e non 

rientra nei progetti non ammissibili 

 

7.3 - Piano di Bacino per l’Assetto Idrogeologico (tav. 8) 

Il Piano di Bacino per l’assetto idrogeologico dell’Autorità di Bacino della Regione 

Puglia, è finalizzato al miglioramento delle condizioni del regime idraulico e della stabilità 

geomorfologica necessari a ridurre gli attuali livelli di pericolosità e a consentire uno sviluppo 

del territorio sostenibile rispetto agli assesti naturali ed alla loro tendenza evolutiva. 

Il PAI della Regione Puglia per il rischio idrogeologico individua le seguenti aree: 

Pericolosità geo morfologica 

 Aree a pericolosità geomorfologica molto elevata (P.G.3): porzione di territorio 

interessata da fenomeni franosi attivi o quiescenti. 

  Aree a pericolosità geomorfologica elevata (P.G.2): porzione del territorio 

caratterizzata dalla presenza di due o più fattori predisponesti l’occorrenza di instabilità di 

versante e/o sede di frana stabilizzata 

  Aree a pericolosità geomorfologica media e bassa (P.G.1): porzione di territorio 

caratterizzata da bassa suscettività geomorfologia all’instabilità 

Pericolosità idraulica 

   Aree ad alta pericolosità idraulica (A.P.): porzione di territorio soggette ad essere 

allagate per eventi di piena con tempo di ritorno inferiore o pari a 30 anni. 

  Aree a media pericolosità idraulica (M.P.): porzione di territorio soggette ad essere 

allagate per eventi di piena con tempo di ritorno compreso fra 30 e 200 anni. 

 Aree bassa pericolosità idraulica (B.P.): porzione di territorio soggette ad essere 

allagate per eventi di piena con tempo di ritorno compreso fra 200 e 500 anni. 

Inoltre sulla base  del DPCM del 29 settembre 1998 sono individuate le aree a Rischio 

idraulico (R) come Entità del danno atteso correlato alla probabilità di inondazione (P), alla 

vulnerabilità del terreno (V), al valore esposto o di esposizione al rischio (E) determinando: 

 Aree a rischio molto elevato (R4): per il quale sono possibili la perdita di vite umane 

e lesioni gravi alle persone, danni gravi agli edifici, alle infrastrutture e al patrimonio 

ambientale, la distruzione di attività socioeconomiche. 
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 Aree a rischio elevato (R3): per il quale sono possibili problemi per l'incolumità' 

delle  persone, danni funzionali agli edifici e alle infrastrutture con conseguente inagibilità 

degli stessi, la interruzione di funzionalità delle attività socioeconomiche e danni rilevanti al 

patrimonio ambientale; 

 Aree a rischio medio (R2): per il quale sono possibili danni minori agli edifici, alle 

infrastrutture e al patrimonio ambientale che non pregiudicano l'incolumità' del personale, 

l'agibilità' degli edifici e la funzionalità delle attività economiche; 

 Aree a rischio moderato (R1): per il quale i danni sociali, economici e al patrimonio 

ambientale sono marginali. 

Lo studio del P.A.I. (Piano Assetto Idrogeologico) e la consultazione delle carte redatte 

dall’Autorità di Bacino della Puglia hanno messo in evidenza che i terreni interessati 

dall’impianto non ricadono in una zona a rischio idrogeologico. L’area infatti non ricade in: 

- area a pericolosità idraulica 

- area a pericolosità geomorfologica 

- area a rischio. 

 

7.4 - P.T.A – Piano di tutela delle acque (tav. 9) 

La Puglia è interessata da una serie di criticità, soprattutto con riferimento alle risorse  

idriche sotterranee, soggette a fenomeni di depauperamento, salinizzazione delle acque di 

falda ivi circolanti, a pressione antropica.  

Il PTA è uno strumento finalizzato al raggiungimento degli obiettivi di qualità dei corpi 

idrici e, più in generale, alla protezione dell’intero sistema idrico superficiale e sotterraneo 

tramite l'attuazione delle “prime misure di salvaguardia”  distinte in: 

 · Misure di Tutela quali-quantitativa dei corpi idrici sotterranei; 

 · Misure di salvaguardia per le zone di protezione speciale idrogeologica; 

 · Misure integrative 

Lo studio del P.T.A. (Piano Tutela Acque) e la consultazione della relativa cartografia 

ha messo in evidenza che i terreni interessati dall'impianto non ricadono in una zona di tutela 

e/o di salvaguardia. 
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8 - ATTIVITÀ DI RECUPERO  

8.1 - Generalità   

L’attività di recupero di che trattasi è stata avviata a giugno 2019 e si svolge nel modo 

seguente: i rifiuti conferiti nell’impianto, accompagnati dalla certificazione di 

caratterizzazione chimico-fisica e dal FIR (Formulario di Identificazione del Rifiuto), sono 

depositati nell' area di conferimento e Messa in riserva. In base alla tipologia del materiale 

pervenuto vengono effettuate le operazioni di recupero previste tra cui la cernita e la 

separazione di eventuale parti metalliche, plastica e vetro, ecc. da gestire come deposito 

temporaneo per poi essere recuperati o smaltiti verso altri centri autorizzati (R5 

Riciclo/recupero). L’altezza massima dei cumuli è di 2,5 mt. 

I materiali recuperati nell’impianto sono depositati, dopo la frantumazione, 

nell'apposita area del materiale inerte recuperato (MPS). L’altezza massima dei cumuli 

anche qui non supera i 2,5 mt. 

Gli elementi estranei al recupero quali ferro, legno, vetro, plastica, ecc. che potrebbero 

essere presenti nei materiali conferiti, vengono depositati temporaneamente in apposita area 

(R) (Deposito temporaneo) e conferiti presso gli impianti di recupero autorizzati. 

Le operazioni di recupero previste prevedono l'utilizzo di una pala, di un escavatore, 

autocarri e frantumatore dei rifiuti inerti per la produzione di materiale che cessa di essere 

rifiuto. 

La ditta intende acquistare nuove attrezzature, in particolare un frantumatore che 

permetta la lavorazione di una maggiore quantità di materiale, oltre alla possibilità di 

mescolare l'inerte di cava secondo percentuali previste dalle norme UNI in base all 

destinazione finale. 

 

8.2 - Descrizione delle modalità di recupero  

Le attività di recupero previste sono le seguenti:  

 − Area di conferimento e Messa in riserva (R13): i rifiuti conferiti presso 

l’impianto. I rifiuti, previo cernita, sono depositati nelle varie aree in funzione del codice 

identificativo CER ovvero avviati direttamente al recupero nel frantumatore se presentano 

caratteristiche omogenee. Sui rifiuti risultati recuperabili vengono effettuate le operazioni di 
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recupero previste tra cui la cernita e la separazione di eventuale parti metalliche, plastica e 

vetro, ecc. da gestire come deposito temporaneo, per poi essere recuperati o smaltiti verso altri 

centri autorizzati.  

 − R5 Riciclo/recupero di altre sostanze inorganiche – I materiali conferiti 

nell’impianto, dopo una preventiva cernita possono essere lavorati all’istante oppure possono 

essere messi in riserva nelle apposite aree per una successiva lavorazione.   

 − Deposito del materiale inerte recuperato (Materie Prime seconde) – I materiali 

recuperati nell’impianto (MPS) saranno depositati, dopo la frantumazione e la vagliatura, in 

base alla granulometria ed alle caratteristiche fisiche e meccaniche dei materiali ottenute dal 

recupero e quindi in base al loro riutilizzo finale.  

− Capacità di massimo stoccaggio dei materiali –la capacità massima di stoccaggio 

complessiva dell’impianto (rifiuti + materiali recuperati), è pari a circa 1133,3 mc 

corrispondenti a 1805 t (mediamente).  

 − Deposito temporaneo: gli elementi in ferro, i materiali metallici non ferrosi, legno, 

vetro, plastica, ecc. verranno consegnati agli impianti di recupero autorizzati, previo deposito, 

temporaneo in apposita area (R). Il deposito temporaneo viene esercitato secondo quanto 

previsto al comma 2 del testo vigente del D.Lgs. 152/06. Il deposito avvenire in tre scarrabili 

distinti per tipologia di materiali.  

 

8.3 - Verifiche sulle MPS 

In base alla Circ. Min. Amb. n. 5205 del 15.07.2005 le MPS in uscita dall’impianto 

potranno  

essere utilizzate per la realizzazione dei seguenti prodotti: 

A.1 aggregato riciclato per la realizzazione del corpo dei rilevati di opere in terra 

dell’ingegneria civile, avente le caratteristiche riportate in allegato C1; 

A.2 aggregato riciclato per la realizzazione di sottofondi stradali, ferroviari, aeroportuali 

e di piazzali civili e industriali, avente le caratteristiche riportate in allegato C2; 

A.3 aggregato riciclato per la realizzazione di strati di fondazione delle infrastrutture di 

trasporto e di piazzali civili e industriali, avente le caratteristiche riportate in allegato C3; 
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A.4 aggregato riciclato per la realizzazione di recuperi ambientali, riempimenti e 

colmate, avente le caratteristiche riportate in allegato C4; 

A.5 aggregato riciclato per la realizzazione di strati accessori (aventi funzione 

anticapillare, antigelo, drenante, ecc.), avente le caratteristiche riportate in allegato C5; 

A.6 aggregato riciclato conforme alla norma armonizzata UNI EN 12620:2004 per il 

confezionamento di calcestruzzi con classe di resistenza Rck/leq 15 MPa, secondo le 

indicazioni della norma UNI 8520-2. 

La verifica per l’utilizzazione della MPS verrà condotta mediante il test di cessione di 

cui all’All. 3 del D.M. 05.05.98, con il quale verrà accertata l’ecocompatibilità del materiale, 

al fine di rispondere ai requisiti degli aggregati riciclati descritti nella Circ. Min. Amb. n. 

5205 del 15.07.2005. Per la determinazione del test di cessione si applica l’Appendice A alla 

norma UNI 10802, secondo la metodica prevista dalla norma UNI EN 12457-2.  

Le verifiche sulle MPS vengono effettuate su lotti omogenei, in funzione delle 

caratteristiche. 

 

 

9 -  SCHEMA FUNZIONALE DELL’IMPIANTO DI RECUPERO 

L’attività di recupero, in procedura ordinaria, ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs 152/06, da 

eseguire secondo le regole della sicurezza e della buona tecnica, prevede il trattamento di 

rifiuti  speciali non pericolosi, quali  

- le terre e rocce da scavo (CER 170504),  

- materiali compositi a base di cemento (CER 170101),  

- rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli di cui alle voci 

170901, 170902 e 170903 (CER 170904),  

- miscele bituminose diverse da quelle di cui alla voce 170301(CER 170302)  

che saranno adeguatamente trattati per ottenere una materia prima seconda da utilizzare 

per in attività edilizie, interventi di natura civile, industriale e di recuperi ambientali, ecc....  

Il ciclo di lavorazione delle attività di recupero può essere evidenziato, in via generale, 

secondo lo schema riportato di seguito. 
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Di seguito si riportano le varie fasi di gestione dell'attività e i relativi obiettivi 

 

FASE 

 

OBIETTIVO 

Controllo visivo all'ingresso e 

successiva fase di accettazione o 

non del carico 

Il materiale addotto all'impianto è preventivamente visionato da un 

operatore dell'impianto. Sono valutati l'aspetto, il colore e l'odore del 

materiale da costruzione e demolizione.  

Controllo documentazione di 

accompagnamento 

L'operatore provvede ad una verifica della documentazione di 

accompagnamento del carico in ingresso costituita dal FIR e dalle analisi 

chimico-fisiche che sono a carico del produttore 

Arrivo rifiuti 

Controllo del rifiuto a vista ed attraverso il formulario 
ed eventuale certificato di analisi 

 

Conforme Non conforme 

Accettazione pesatura e 
scarico nell’aria di 

conferimento 

Trattamento per 
recupero 

Utilizzo in sito o pesatura in uscita e 
compilazione documento di trasporto, prima 
della vendita 

Messa in riserva e 
selezione 

IL RIFIUTO NON VIENE ACCETTATO 

Materiale recuperato MPS 
(cessa di essere rifiuto) 

Deposito temporaneo materiale di scarto non 
recuperabile presso il centro e trasferimento 
verso altri centri autorizzati per il recupero 
e/o lo smaltimento 

PROVINCIA DI BRINDISI - p_br - REG_UFFICIALE - 0010529 - Ingresso - 23/03/2023 - 13:52



MC CALCESTRUZZI S.r.l 
Impianto di recupero di rifiuti speciali non pericolosi: modifica autorizzazione già in possesso 

da procedura semplificata (ex art. 216 dlgs 152/2006 e ss.mm.ii.) a procedura ordinaria 
(ex art. 208 dlgs 152/2006 e ss.mm.ii.) 

 

Relazione Tecnica 

 

 

 

 

 

21 

 

FASE 

 

OBIETTIVO 

Non accettazione del carico e 

richiesta di analisi chimiche 

Nel caso in cui l'operatore, sulla base delle verifiche visive e/o degli 

ulteriori controlli effettuati, ritenga necessario richiedere ulteriori 

controlli, rifiuta il carico e richiedere un'ulteriore analisi chimico – fisica 

da effettuarsi sul materiale sempre a carico del produttore. 

Pesatura automezzo carico Nel caso in cui il carico venga accettato, l'autista dell'automezzo in 

ingresso procede, portandosi in corrispondenza della pesa. L'operatore 

dell'impianto provvede alla pesa dell'automezzo carico. 

Definizione della zona di 

conferimento 

Al termine dell'operazione di accettazione e pesatura il materiale in 

ingresso viene scaricato nell’area di conferimento  

Controllo visivo materiale 

scaricato 

Dopo la fase di scarico, si procede ad un ulteriore controllo visivo e 

selezione del carico al fine di: 

1. verificare la correttezza di quanto dichiarato in ingresso e la 

compatibilità del materiale addotto con le caratteristiche dell'impianto e le 

indicazioni contenute nell'autorizzazione; 

2. la presenza nel carico di parti diverse dagli inerti 

Cernita e selezione con  

eliminazione rifiuti non idonei  

accumulo e stoccaggio 

temporaneo  

Cernita ed allontanamento dei rifiuti non idonei al processo di trattamento.  

I rifiuti sono conferiti nella zona di stoccaggio compatibile con il carico. 

Corretta gestione dei cumuli di 

materiale inerte e di materiale 

trattato 

Occorre gestire in maniera corretta la fase di stoccaggio del materiale da 

trattare. 

In tal senso è importante utilizzare una distribuzione dei cumuli nei 

piazzali che permetta di: 

1. mantenere separati cumuli costituiti da materiali omogenei, 

2. faciliti le operazioni di movimentazione, 

3. non crei problemi di sicurezza 

4.Altezza cumuli massima di 2,5 m con pendenza limitata 

5. Per una corretta gestione dell'impianto si provvede a mantenere la 

viabilità interna pulita e sgombra dai rifiuti e/o da altri oggetti che possano 

intralciare le operazioni di movimentazione rifiuti all'interno dell'impianto 

6. Per una corretta gestione dell'impianto si provvede a umidificare i 

cumuli e i piazzali sopratutto in periodi secchi e ventosi e ciò al fine di 

limitare al massimo il trasporto eolico di materiale polverulento. 

L’umidificazione avviene con le acque meteoriche raccolte nell’apposita 

vasca e/o con le acque del pozzo. 

7. Per una corretta gestione dell'impianto si provvede a limitare al 

massimo le attività in giornate particolarmente ventose. 

 

FASI DI LAVORAZIONE 

Frantumazione meccanica Ridurre granulometricamente 

Formazione cumuli 

(stoccaggio) suddivisi nelle 

diverse granulometrie 

Stoccare i prodotti finali pronti per la vendita 
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10 -  ATTREZZATURE, IMPIANTISTICA E MACCHINARI 

 10.1 Tipo di apparecchiatura utilizzata: 

 - Pesa  

 - pala  

 - escavatore cingolato  

 -  autocarro 

- frantumatore dei rifiuti inerti per la produzione di materiale che cessa di essere rifiuto 

[operazioni R5]. 

- Cassoni/container 

 

10.2  Attrezzature complementari, servizi e interventi di mitigazione degli impatti 

N Soluzioni adottabili Effetti di mitigazione 

1 L'abbattimento delle polveri sui rifiuti viene 
eseguito con l'utilizzo di sistemi di 
nebulizzazione ad acqua recuperata dalla 
vasca di raccolta acque meteoriche. 
Mentre l'abbattimento delle polveri sugli 
impianti e sulle materie prime seconde è 
effettuato con nebulizzatori che utilizzano 
l'acqua prelevata dal pozzo artesiano 

Riduzione delle emissioni di polveri 

2 Presenza, lungo il  perimetro dell'area, di una 
recinzione alta 3,00 m alla quale è stata 
aggiunta una rete frangivento di 1,00 m. 
Alberatura con confini altrui proprietà a sud  

Riduzione: 
1. separazione dall'aree limitrofe; 
2. dell'impatto acustico; 
3. della dispersione eolica delle polveri 
prodotte. 
4. dell'impatto visivo 

3 Pavimentazione in c.a. dei piazzali; 
realizzazione di un sistema di recupero e 
scarico acque  meteoriche con decantatore/ 
sedimentatore. 

Controllo delle acque meteoriche e di 
dilavamento negli strati di terreno 
sottostanti 

4 Locale per uffici dotato di servizi igienici 
presso l’area di cava 

Miglioramento condizioni di sicurezza 
ed igiene del lavoro 

 

 

11 -  DISPOSITIVI DI SICUREZZA UTILIZZATI  

 Il personale utilizzato per l’espletamento dell’attività in argomento è dotato di idonei 

dispositivi di protezione individuale (DPI) che devono essere indossati e tenuti dal lavoratore, 

allo scopo di proteggerlo contro uno o più rischi suscettibili di minacciarne la sicurezza o la 

PROVINCIA DI BRINDISI - p_br - REG_UFFICIALE - 0010529 - Ingresso - 23/03/2023 - 13:52



MC CALCESTRUZZI S.r.l 
Impianto di recupero di rifiuti speciali non pericolosi: modifica autorizzazione già in possesso 

da procedura semplificata (ex art. 216 dlgs 152/2006 e ss.mm.ii.) a procedura ordinaria 
(ex art. 208 dlgs 152/2006 e ss.mm.ii.) 

 

Relazione Tecnica 

 

 

 

 

 

23 

salute durante il lavoro.  

I DPI sono conformi alla direttiva CEE 686/89 e successive modifiche e ai requisiti 

delle norme EN 345 nonché, al decreto legislativo 4 dicembre 1992 n. 475, e sono:  

 Adeguati ai rischi da prevenire, senza comportare di per sé un rischio maggiore;  

 Adeguati alle condizioni esistenti sul luogo di lavoro;  

 Tenere conto delle esigenze ergonomiche o di salute dei lavoratori;  

 Poter essere adattati all'utilizzatore secondo le proprie necessità.  

Segue lista dei DPI in dotazione ai lavoratori  

o Dispositivi di protezione della testa: - caschi di protezione; - copricapo di protezione 

(cuffie, berretti, cappelli, ecc).  

o Dispositivi di protezione delle mani e delle braccia: - guanti contro le 

aggressioni meccaniche (perforazioni, tagli, vibrazioni, ecc).  

o Dispositivi di protezione dei piedi e delle gambe: - scarpe, stivali con 

protezione supplementare della punta del piede con suola antiforo,antiscivolo e antistatica.  

o Dispositivi di protezione della pelle: - creme - barriere, tute   

o Dispositivi di protezione dell’udito e della vista: - tappi, e cuffie auricolari; - 

occhiali e schermi protettivi.  

o Dispositivi di protezione delle vie aeree: - mascherine antipolvere del tipo pluri 

e/o monouso.  

o Dispositivi di protezione dell'intero corpo: - attrezzature di protezione contro le 

cadute; - dispositivo di sostegno del corpo.  

o Indumenti di protezione: - indumenti di lavoro; - indumenti di protezione 

contro la pioggia; - indumenti antipolvere; - indumenti ed accessori (bracciali e guanti) con 

fluorescenza di segnalazione catarifrangenti (alta visibilità); - coperture di protezione.  

 

 

12 -  ASPETTI AMBIENTALI - PREVENZIONE E RIDUZIONE 

INQUINAMENTO 

L'impianto è ubicato in un'area in agro di Ostuni con accesso dalla strada intercomunale  
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Polinisso – Montecaruso ed è lontano più di 2500 m dal centro abitato non vi è la presenza di 

beni storici, artistici, archeologici e paleontologici entro 500 m.  

L’impianto è delimitato da una recinzione in muratura per un’altezza di 3,00 m alla 

quale è stata aggiunta una rete frangivento di 1,00 m. Tale sistema tiene le acque di 

ruscellamento fuori dall'impianto, attutisce l'impatto visivo dello stesso e limita la dispersione 

delle polveri: all’interno dell'impianto confluiscono solo le acque di pioggia che ricadono 

direttamente sull’area.  

 

RACCOLTA E SMALTIMENTO DELLE ACQUE METEORICHE  

Viste le caratteristiche dei rifiuti buona parte delle acque meteoriche saranno “assorbite” 

dagli stessi rifiuti, costituiti essenzialmente da materiale inerte prevalentemente “tufaceo”, 

notoriamente caratterizzato da un’elevata ritenzione idrica. 

L'impermeabilizzazione del piazzale previene l’infiltrazione nel terreno delle acque di 

precipitazione.  

I rifiuti sono costituiti da materiale inerte esenti da sostanze biodegradabili, per cui il 

loro dilavamento non produce percolato: il sistema di raccolta delle acque e 

l'impermeabilizzazione dell’area garantiscono il terreno da eventuali infiltrazioni di acqua e di 

conseguenza di percolato. 

Le acque meteoriche ricadenti sulle aree ove sono presenti i cumuli dei materiali da 

trattare nel centro di recupero, attraverso una griglia sono raccolti in una vasca stagna. Dette 

acque sono recuperate rilanciando le medesime sui cumuli stessi al fine di abbattere le polveri 

trasportate dal vento.  

Sui cumuli di materiale recuperato per evitare l’eventuale dispersione di polveri, si 

provvede ad inumidire gli stessi con acqua proveniente da pozzo. 

Un eventuale eccesso di acqua meteorica ricadente sui rifiuti, viene smaltita mediante 

auto-spurghi autorizzati come previsto dalla vigente normativa. In caso di necessità, nei 

periodi secchi invece, si provvederà al supporto di acqua da pozzo artesiano.  

   

PRODUZIONE DI POLVERI E FONTI RUMOROSE  

Per le attività di recupero di cui sopra, le emissioni diffuse di polveri in atmosfera sono 
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contenute entro i valori limite fissati nelle linee guida C.R.I.A.P.  

Per evitare o comunque limitare la diffusione di polveri per effetto dell’azione del vento e 

favorire l'abbattimento delle polveri si provvede a bagnare periodicamente i cumuli di rifiuti e 

di materiale recuperato tramite un sistema di spruzzatori posizionati lungo il perimetro del 

muro di recinzione. Sono presenti due impianti di nebulizzazione distinti: i nebulizzatori 

utilizzati per umidificare i rifiuti sono collegati alla vasca di recupero delle acque meteoriche, 

mentre quelli utilizzati per umidificare i materiali recuperati sono collegati all'impinato di 

emungimento del pozzo artesiano. 

I cumuli di rifiuti vengono bagnati periodicamente e prima, durante e dopo la lavorazione 

(frantumazione). 

Lungo il lato sud della recinzione sono stati piantati degli alberi in modo tale da 

realizzare una barriera arborea che avranno la funzione di mitigare l’impatto visivo ed essere 

una ulteriore barriera ad eventuale produzioni di polveri non bloccate dal sistema di 

umidificazione e dalle barriera dei muri di recinzione. 

Così come previsto dal Piano di monitoraggio già presentato, in data 15/07/2019 

annualmente viene eseguita una campagna di monitoraggio basata su  n. 6 campionature delle 

polveri durante l'attività della cava adiacente e dell'impianto di recupero (vedi report analisi 

polveri allegati). 

Sono stati installati 2 deposimetri lungo il perimetro nord e sud dello stabilimento nei 

punti di massima ricaduta al suolo per poter verificare e quantificare le polveri depositate al 

suolo (tav. 10). La tipologia è "DEPOBULK" della ditta LAB SERVICE ANALYTICA srl 

che consiste in un sistema di raccolta passivo in atmosfera per microinquinanti organici e 

inorganici a livello di ultratracce non presidiato; progettato e realizzato secondo i metodi 

previsti dal:  

- Rapporto Istisan 06/38 dell’Istituto Superiore di Sanità per il campionamento e 

l’analisi dei tassi di deposizione in riferimento al D. Lgs 155/10 (attuazione direttiva 

2004/107/CE) concernente l’arsenico, il cadmio, il mercurio, il nichel e gli idrocarburi 

policiclici nell’aria .  

- UNI EN 15841:2010 Qualità dell’aria ambiente. Metodo normalizzato per la 

determinazione di arsenico, cadmio, piombo e nichel in deposizioni atmosferiche  
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- UNI EN 15980:2011 Qualita' dell'aria - Determinazione della deposizione di benzo [a] 

antracene, benzo [b] fluorantene, benzo [j]fluorantene, benzo [k] fluorantene, benzo [a] 

pirene, dibenz [a, h] antracene e indeno pirene [1,2,3-cd]. 

 

ACCORGIMENTI ADOTTATI IN CASO DI SVERSAMENTI ACCIDENTALI DI 

SOSTANZE VARIE 

In caso di sversamenti accidentali provocati da rilascio di sostanze durante le operazioni  

carico e scarico o durante il transito è prevista la rimozione immediata a mezzo di terriccio o 

segatura o altre sostanze adsorbenti da tenere dislocale nelle zone più nevralgiche.  

Le predette sostanze adsorbenti saranno successivamente consegnate a ditte 

specializzate e smaltite ai sensi del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.  

 

PRESCRIZIONI PER LE OPERE DI MESSA IN SICUREZZA, CHIUSURA 

DELL’IMPIANTO E RIPRISTINO DEL SITO 

Al momento della eventuale dismissione dell’impianto, si provvederà alla restituzione 

del medesimo agli usi previsti dallo strumento urbanistico vigente, cioè “zona agricola”, 

previa pulizia delle aree e di tutti materiali residui accumulati, smaltimento e/o avviamento a 

recupero dei materiali in deposito temporaneo. Si provvederà :  

• alla preventiva caratterizzazione delle aree sterrate per la verifica di eventuali valori 

indicativi di inquinamento,  

• alla pulizia delle vasche di trattamento delle acque meteoriche,  

• alla certificazione definitiva di avvenuta cessazione delle attività.  

Le modalità operative della dismissione sono quelle specificamente previste dal D.L.vo 

152/2006 e s.m.i. 

 

 SERVIZI IGIENICI ED ASSISTENZIALI  

 Sono previsti, al massimo, due operatori per la gestione dell’impianto e un impiegato 

amministrativo. Il servizio igienico, posto nell’area di cava nell'ambito dei locali uffici, sala 

pesa, spogliatoi e servizi,  risulta sufficiente, essendo dotato di due lavabi, di due vasi igienici 

e di tre docce.  
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 L’approvvigionamento idrico per i servizi igienici avviene da pozzo artesiano che 

alimenta una riserva idrica sanitaria dal quale sono rilanciate le acque mediante autoclave.  

 I liquami prodotti dagli uffici, sono convogliati verso un impianto Imhoff per poi 

essere smaltite mediante trincea drenante.  

 L’acqua potabile per il consumo umano/fisiologico è fornita in bottiglie commerciali 

sigillate.  

 

 

13 - PROCEDURE DI GESTIONE E CONTROLLO ADOTTATE 

Nell'insediamento viene eseguito costantemente il controllo delle quantità lavorate e  

stoccate, sia in ingresso e sia in uscita, con l'esecuzione di analisi chimiche e test di cessione.  

Si procede con una corretta gestione amministrativa dell’attività per quanto concerne la 

tenuta di autorizzazioni, registri di carico e scarico e dei formulari ovvero la gestione 

contestuale cartaceo e/o informatico. 

La verifica delle quantità di materiale, sia in ingresso e sia in uscita, viene effettuata con 

pesate dei rifiuti e dei materiali. 

La ditta è fornita di un software (WINWASTE) che monitora costantemente la 

movimentazione dei rifiuti in entrata e delle MPS in uscita.  

Il sistema di registrazione viene eseguito tramite formulari, numerati e vidimati 

dall’Ufficio del Registro,  che vengono compilati, per ogni movimento di rifiuto, redatti in 

quattro esemplari, contenenti informazioni sul produttore, trasportatore e impianto di 

destinazione del rifiuto. 

Infine, ai sensi della legge 25 gennaio 1994, n. 70, la società provvede alla compilazione 

del Modello Unico di Dichiarazione presentato annualmente alla C.C.I.A.A.. 

Ai mezzi in ingresso ed in uscita, in difetto di autorizzazione (scaduta, incompleta per i 

codici CER, ecc.) non sarà consentito il conferimento o la presa in carico del rifiuto. 

 

 

14 - PREVENZIONE INCENDI 

L’impianto non è soggetta all’acquisizione del Certificato di Prevenzioni Incendi, da  
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parte dei VV.F., in quanto nello stesso non si svolgeranno attività soggette a controlli e 

verifiche, di cui all'allegato "1" al d.P.R. 1 agosto 2011, n. 151, e/o riconducibili alla 

medesime attività. 

 

BRINDISI, febbraio 2023 

                                                                dott. geol. Teodoro POMES 

 

        

       dott. geol. Francesca CAVALLO 
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Tav. 1: Ubicazione del sito su stralcio IGM - tavoletta III S.E. “OSTUNI” F° 191 della Carta d’Italia  
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Fig. 2 CTR06/08/2020Sistema Informativo Territoriale - Regione Puglia  --
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Consultazione Piano Regolatore Generale - Comune di Ostuni (Br)

Confini Comunali
A, EDILIZIA CON CARATTERE STORICO ARTISTICO AMBIENTALE
B, EDILIZIA PRIVA DI CARATTERE STORICO ARTISTICO AMBIENTALE
C, ESPANSIONE RESIDENZIALE
D, INDUSTRIA ARTIGIANATO COMMERCIO
E, ZONA AGRICOLA

F, SERVIZI GENERALI
G, SERVIZI LOCALI
H, STRUTTURE TURISTICO-RICETTIVE
T, TUTELA SALVAGUARDIA BONIFICA

02/03/2023Sistema Informativo Territoriale - Regione Puglia -- 
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Tav. 4 Stralcio catastale con indicazione della particella interessata (fg di mappa 189 p.lla 64) (in retinato rosso) 

e ubicazione dell'impianto di recupero  (in blu)  
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Tav. 6 VASCA DI ACCUMULO ACQUE DI 

DILAVAMENTO PIAZZALE  

PIANTA 

SEZIONE 

Pozzetto scolmatore 

Pozzetto scolmatore 

Vasca di accumulo 

Decantazione 
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Tavola 7 PPTR approvato

Confini Comunali
Lame e gravine
Doline
Geositi (fascia tutela)
Inghiottitoi
Cordoni dunari
Grotte
Versanti

Territori costieri
Aree contermini ai laghi
Fiumi e torrenti, acque pubbliche
Sorgenti
Reticolo idrografico di connessione della R.E.R.
Vincolo idrogeologico
Boschi
Zone umide Ramsar

Aree di rispetto dei boschi
Aree umide
Prati e pascoli naturali
Formazioni arbustive in evoluzione naturale
Aree e riserve naturali marine
Parchi nazionali e riserve naturali statali
Parchi e riserve naturali regionali
ZPS

ZSC
ZSC_ZPS
Aree di rispetto dei parchi e delle riserve regionali
Immobili e aree di notevole interesse pubblico
Zone gravate da usi civici validate
Zone gravate da usi civici
Zone di interesse archeologico
a - siti interessati da beni storico culturali

b - aree appartenenti alla rete dei tratturi
c - aree a rischio archeologico
Rete tratturi
Sit i storico culturali
Zone interesse archeologico
Citta consolidata
Paesaggi rurali
Luoghi panoramici

Luoghi panoramici (poligoni)
Strade a valenza paesaggistica
Strade a valenza paesaggistica (poligoni)
Strade panoramiche
Strade panoramiche (poligoni)
Coni visuali

14/12/2021Sistema Informativo Territoriale - Regione Puglia -- 
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Tav. 8 - Perimetrazione PAI aggiornata al 19/11/2019

Pericolosità e Rischio

Peric. Geomorf.

media e moderata (PG1)

elevata (PG2)

elevata (PG3)

Peric. Idraulica

bassa (BP)

media (MP)

alta (AP)

Rischio

R1

R2

R3

R4

Cartografia di base
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Tav 9 Piano Tutela Acque

Confini Comunali
Canale Principale dell'Acquedotto Pugliese
Aree di tutela per approvvigionamento idrico di emergenza 
Aree di tutela quali-quantitativa
Aree vulnerabili alla contaminazione salina
Aree di tutela quantitativa

Tipo A
Tipo B
Tipo C
Perimetrazione Area Sensibile
Bacino Area Sensibile
Zone Vulnerabili da Nitrati

Aree a monitoraggio di approfondimento

14/12/2021Sistema Informativo Territoriale - Regione Puglia -- 
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Ortofoto: riprese AGEA 2019
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PROVINCIA DI BRINDISI 

Servizio Ambiente ed Ecologia 
 
 
 
 
 
 
 

ESTRATTO DEL PROVVEDIMENTO DIRIGENZIALE DI AUTORIZZ AZIONE 
 

n. 108 DEL 30-11-2015 
 
 
 
 
 
Oggetto: Ditta MC Calcestruzzi. Valutazione Impatto Ambientale relativa ad impianto ubicato in Ostuni 
loc. Montecaruso per attività di recupero di rifiuti speciali non pericolosi  
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Premesso che: 
- con nota del 25/09/2014, in atti al prot. n. 56174 del 25/09/2014, la ditta MC Calcestruzzi, con sede in 

Ostuni c.d. Montecaruso P.Iva 01388560748, presentava istanza di Valutazione d’Impatto Ambientale 
relativa all’attività di recupero di rifiuti speciali non pericolosi da ubicarsi in contrada Montecaruso in 
Ostuni in un terreno censito in catasto al foglio di mappa 189 particella n. 64; 

- con nota prot. n. 59612 del 10/10/2014 questo Ufficio, ai sensi del comma 4 dell’art. 23 del D.Lgs 
152/2006 e del comma 3 dell’art. 10 della L.R. 11/2001 e ss.mm.ii, ha richiesto documentazione 
integrativa al fine di regolarizzare l’istanza in questione e poter dare avvio al procedimento di 
Valutazione d’Impatto Ambientale; 

- con note prot. n. 66514 dell’11/11/2014 e nota del 16/12/2014 il proponente ha regolarizzato l’istanza 
in questione; 

- con nota prot. n. 2219 del 15/01/2015, questo Servizio convocava per il 10/02/2015 la Conferenza di 
Servizi per la valutazione d’impatto ambientale del progetto in questione, nell’ambito della quale le 
amministrazioni interessate così si esprimevano: 
o la soprintendenza per i beni archeologici della Puglia – Taranto, con nota prot. n. 1533 del 

06/02/2015, comunica di aver trasmesso le proprie valutazioni al Segretario Regionale dei Beni 
Culturali il quale è competente al rilascio del parere conclusivo; 

o la Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici, con nota prot. n. 1940 del 05/02/2015, 
ha sospeso le proprie determinazioni in attesa di ricevere copia completa del progetto su supporto 
cartaceo e informatico; 

o l’Autorità di Bacino della Puglia, con nota prot n.1463 del 05/02/2015, fa presente che non 
risultano vincoli PAI per l’area d’intervento; 

o l’ARPA Puglia, con nota prot. n. 7083 del 10/02/2015, ha espresso parere favorevole a patto che 
sia risolta ogni criticità segnalata e che l’autorità competente prescriva gli accorgimenti presenti nel 
parere stesso; 

o la Regione Puglia – Ufficio Pianificazione Paesaggistica, con nota prot. nAAO/145/1148 del 
05/02/2014, chiede al Comune di Ostuni, a fronte di adeguata istruttoria paesaggistica, laddove non 
sussistano profili di competenza dell’Ufficio Regionale stesso, di voler esprimere il proprio parere 
ai fini del rilascio dell’Autorizzazione Paesaggistica come previsto dal comma 7 dell’art. 14 della 
L.R. 11/2001; 

o l’Asl di Brindisi si riserva di fornire in tempo utile il parere di merito; 
la Conferenza di Servizi decideva di assegnare al proponente 30 giorni, salvo richiesta di proroga, per 
trasmettere a tutti gli Enti interessati la documentazione integrativa richiesta da: 

o Comune di Ostuni: studio sui flussi di traffico attuali ed attesi, documentazione occorrente per il 
rilascio dell’autorizzazione paesaggistica secondo quanto previsto dal PUTT/p o dal PPTR, 
elaborato grafico con inquadramento del sito nell’ambito del P.R.A.E., titoli edilizi legittimanti 
l’impianto esistente, Relazione d’impatto acustico come meglio dettagliati nell’allegato parere; 

o ARPA Puglia – nota prot. n. 7083 del 10/02/2015; 
o Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici, con nota prot. n. 1940 del 05/02/2015: 

chiede copia di tutta la documentazione completa su supporto cartaceo e informatico; 
- a seguito della trasmissione della documentazione richiesta dalla Conferenza di Servizi da parte del 

proponente con pec del 23/06/2015, acquisita al protocollo n. 33390 del 25/06/2015, si è tenuta in data 
29/07/2015 la Conferenza di Servizi decisoria per la valutazione del progetto in questione, convocata 
giusta nota prot. n. 33740 del 26/06/2015; detta Conferenza decideva di poter considerare conclusi i 
lavori della stessa con un sostanziale positivo accoglimento dell’istanza di VIA presentata dalla Società 
MC Calcestruzzi a condizione che il proponente trasmettesse a tutti gli Enti interessati idonea 
documentazione scrittografica di ottemperanza a tutte le condizioni e prescrizioni di cui:  

a. al parere  ARPA Puglia espresso con nota 7078 del 10/02/201; 
b. al parere del Segretariato Regionale del Ministero  dei Beni e delle Attività Culturali e del 

Turismo espresso con nota  prot 3494 del 29/07/2015; 
c. al parere del Comune di Ostuni espresso con nota protocollo n. 25117 del 29/07/2015 
d. alle risultanze istruttorie del  Servizio Ambiente ed Ecologia della Provincia di Brindisi; 
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- con pec del 13, 15, 16 e 22 ott. 2015 il proponente, oltre a riscontrare quanto richiesto dalla conferenza 
in relazione ai pareri di cui innanzi ha chiesto la modifica dei quantitativi di rifiuti da trattare come di 
seguito indicato: 
o eliminazione della tipologia 7.13 (quantitativo annuo 1000 t); 
o aumento del quantitativo della tipologia 7.1 a 15.000 t/anno (valore precedente 14.000 t/anno); 

- il proponente ha trasmesso l’attestazione del versamento degli oneri istruttori; 
- il proponente ha effettuato le seguenti misure di pubblicità: 

o Pubblicazione sulla “Gazzetta del Mezzogiorno” in data 16/11/2014; 
o Pubblicazione sul BURP n. 126 dell’11/09/2014; 
o Pubblicazione sul BURP n. 161 del 20/11/2014 

- dalla documentazione complessivamente trasmessa si evince quanto segue. 
Descrizione dell’impianto e dell’attività 
L'impianto sarà dotato di una recinzione in muratura avente un’altezza di m. 2,70 ai quali si aggiungono 
dei pannelli per un’altezza totale di 3,70 m, lungo tutto il perimetro, in modo da contenere al massimo 
l’eventuale dispersione di polveri. 
L’impianto sarà dotato di un piazzale impermeabilizzato realizzato con cemento armato additivato da 
utilizzare per il conferimento dei rifiuti, messa in riserva e lavorazione dei rifiuti speciali non pericolosi 
inerti da recuperare, accumulo dei rifiuti recuperati, aree di manovra dei mezzi (superficie 2834 mq). 
Le acque di dilavamento che cadranno sul piazzale, saranno convogliate tramite pendenza verso le griglie 
di raccolta e drenate verso l'apposita vasca di accumulo e riutilizzate sugli stessi cumuli di rifiuti al fine di 
abbattere la dispersione delle polveri. La vasca avrà le seguenti dimensioni 15 m x 4 m x 3 m per un 
volume totale pari a 180 mc. 
Nell' impianto di recupero saranno conferite e trattate 4 tipologie di rifiuti, di seguito indicate, che 
rimarranno sempre ben distinte, sia nella fase di conferimento verso l'impianto, sia nella fase di 
lavorazione nell'impianto stesso; una volta trattate, macinate, saranno accumulate in aree distinte secondo 
il loro utilizzo. 
Elenco tipologie di rifiuti da trattare: 
o Tipologia 7.1: Rifiuti costituiti da laterizi, intonaci e conglomerati di cemento armato e non, comprese 

le traverse e traversoni ferroviari e i pali in calcestruzzo armato proveniente da linee ferroviarie, 
telematiche ed elettriche e frammenti di rivestimenti stradali purchè privi di amianto (Cod. CER 
101311/ 170101/ 170102/ 170103/ 170802/ 170107/ 170904/ 200301); 

o Tipologia 7.6 : Conglomerato bituminoso, frammenti di piattelli per il tiro al volo (Cod. CER 170302/ 
200301);  

o Tipologia 7.11: Pietrisco tolto d'opera (Cod. CER 170508); 
o Tipologia 7.31 bis: terre e rocce di scavo (cod. CER 170504); 
 
L’impianto è suddiviso nelle aree di seguito indicate. 
AREA DI CONFERIMENTO E DI LAVORAZIONE: in detta area vengono scaricati i rifiuti conferiti 
presso l’impianto che previa cernita, sono depositati nelle varie aree di messa in riserva in funzione della 
tipologia ovvero avviati direttamente al recupero nel frantumatore se presentano caratteristiche omogenee. 
L’area di lavorazione presenta una estensione di 425 mq e una capacità massima di stoccaggio di circa 350 
mc, corrispondenti a circa 530 t se si considera che il peso medio dei materiali, in questa fase, è pari a circa 
1,5 t/mc. L’altezza dei cumuli non supererà i 2,5 mt. 
 
- AREA DI MESSA IN RISERVA (A) : quest'area con una superficie totale di circa 1155 mq è suddivisa 
in cinque sottoaree in relazione alle quattro tipologie di rifiuti che verranno trattate. Qui avverranno tutte le 
operazioni di recupero, di lavorazione (operazione [R5]) e di messa in riserva (operazioni [R13]). 
• Area A1 riservata alla tipologia 7.31 bis con una superficie di 100 mq, volume disponibile 83 mc 
quantità massima di rifiuti stoccati 125 t; 
• Area A2/A3 riservata alla tipologia 7.1 con una superficie di 450 mq volume disponibile circa 370 mc 
quantità massima di rifiuti stoccati 562 t; 
• Area A4 riservata alla tipologia 7.11 con una superficie di 80 mq; volume disponibile circa 65 mc 
quantità massima di rifiuti stoccati 100 t; 
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Area A5 riservata alla tipologia 7.6 con una superficie di 100 mq volume disponibile 83 mc quantità 
massima di rifiuti stoccati 125 t.  
 
AREA DEPOSITO TEMPORANEO (R) : l'area R è l'area di rifiuti non idonei al processo di recupero 
rivenienti dalla fase di selezione. I rifiuti saranno stoccati in tre cassoni scarrabili (dimensioni 6 m x 3 m e 
2 m x 2 m) prima di venire trasportati ad impianti di recupero adeguati. 
AREA DI DEPOSITO MATERIALE RECUPERATO (B): l'area ha una superficie totale di 385 mq. 
Qui avviene il deposito separato dei riciclati prodotti (materiali recuperati, che hanno cessato di essere 
rifiuto, destinati per il riuso in attività edilizie, interventi di natura civile, industriale e di recuperi 
ambientali). 
 
Considerato che: 
- in ordine al quadro programmatico si rileva che: 

o il bosco più prossimo all’impianto dista da questo circa 250m; 
o l’area d’intervento ricade in zona classificata quale “zona Trulli” oltre che in un’area classificata 

quale Ambito Territoriale Esteso di valore rilevante “B”, ai sensi del vigente Piano Urbanistico 
Territoriale Tematico per il Paesaggio della Regione Puglia approvato con Del. di Giunta 
Regionale n. 1748 del 15 dicembre 2000; 

o a circa 750  metri di distanza è presente la Masseria Confergola segnalata dalla carta dei Beni 
Culturali; 

- con nota prot. n. 3494 del 29/07/2015, il Segretariato Regionale della Puglia, visti i pareri 
endoprocedimentali trasmessi dalla Soprintendenza per i Beni Archeologici (prot. n. 1530 del 
06/02/2015 e n. 8137 del 24/7/2015) e il parere endoprocedimentale trasmesso dalla Soprintendenza 
alle Belle Arti e Paesaggio (prot. n. 10836 del 29/07/2015) esprimeva parere favorevole con le seguenti 
prescrizioni: 
o di specificare e concordare con la Soprintendenza competente gli interventi necessari a mitigare 

l’inserimento del progetto nel territorio; 
o di elaborare apposito progetto illuminotecnica da sottoporre ad approvazione della Soprintendenza 

competente; 
o che al termine del cantiere venga ripristinato lo stato dei luoghi, in particolare alla viabilità 

attualmente esistente; 
- Il Servizio  Risorse Idriche della Regione Puglia, con nota prot. n. AOO/075/5393 del 24/09/2015, 

faceva presente che i terreni interessati dall’intero impianto rientrano nel foglio n. 189 di Ostuni che 
non ricade in alcuna delle aree per le quali il Piano regionale di Tutela delle Acque (PTA), ha definito 
misure di salvaguardia, tuttavia poiché tale catastale risulta contiguo con fogli interessati dal vincolo 
“ZPSI” si raccomanda ogni precauzione al fine di non alterare lo stato di qualità delle acque di falda 
adottando gli opportuni sistemi di isolamento e garantendo la tenuta idraulica dell’area interessata; 
rilasciava quindi nulla osta alla realizzazione degli interventi in questione a patto che l’utilizzo del 
pozzo artesiano venga fatto nel pieno rispetto delle norme vigenti con riferimento agli specifici usi e 
delle indicazioni dettate dal PTA e che i previsti impianti per il trattamento di reflui e di acque 
meteoriche dovranno essere conformi ai Regolamenti Regionali n. 26/2011 e n. 26/2013; 

- Il Comune di Ostuni  ha rilasciato l’autorizzazione paesaggistica n. 118 del 12/06/2015 per l’intervento 
in questione prescrivendo che: 
o la muratura perimetrale all’area individuata nel progetto, quale destinata come superficie di 

stoccaggio inerti, dovrà essere ricoperta di vegetazione per l’intera altezza quantomeno 
limitatamente ai prospetti indicati dalla Commissione; 

o la cortina vegetazionale in formazione, dovrà essere tale da mitigare la nuova struttura ed evitare 
la formazione di impatto visivo e percezione paesaggistica; 

o i muretti a secco eventualmente presenti dovranno essere recuperati nelle forme, nei materiali e 
nelle dimensioni di quelli esistenti; 

- con Deliberazione della Giunta Comunale n. 247 del 29/09/2015 il Comune di Ostuni, per quanto 
attiene al parere attinente alla viabilità, ha stabilito: 
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o che la ditta MC Calcestruzzi dovrà eseguire i soli lavori manutentivi sulla strada comunale 
Montecaruso consistenti in n. 2 interventi di colmatura delle buche ed eliminazione degli 
avvallamenti nella sede stradale lungo la strada comunale di accesso all’impianto; 

o di demandare all’Ufficio Traffico la realizzazione di un piano di interventi riguardante la 
segnaletica stradale che tenga conto del traffico dei mezzi pesanti, limiti di velocità ecc; 

o di demandare al Settore LL.PP. la valutazione delle condizioni di sicurezza della strada  a seguito 
dell’esecuzione dei menzionati lavori e, all’esito, l’eventuale progettazione ed esecuzione di 
ulteriori interventi manutentivi al fine di ottimizzare le condizioni di sicurezza della circolazione 
stradale 

- l’ARPA Puglia DAP Brindisi con nota prot. n. 7083 del 10/02/2015, ha espresso parere favorevole alla 
realizzazione del progetto in questione rilevando tuttavia le perplessità di seguito riportate a cui il 
proponente ha dato riscontro con nota del 03/09/2015, in atti al prot. n. 43932 del 09/09/2015: 
o gestione della risorsa idrica - il pozzo di emungimento sia munito di contatore al fine di poter 

monitorare i quantitativi di risorsa utilizzati nel ciclo produttivo anche ai fini del calcolo del 
bilancio idrico che dovrà essere inserito nel Piano di Monitoraggio Ambientale; 

o acque meteoriche di dilavamento e di prima pioggia – in ragione del fatto che l’impianto ricade nel 
Capo II del Regolamento Regionale n. 26/2013, deve essere previsto un sistema di deviazione 
idraulica, attivo o passivo, che consenta di separare le acque di prima pioggia da quelle di 
dilavamento successivo; inoltre il riutilizzo delle acque meteoriche per le necessità industriali 
dell’impianto è consentito previo trattamento e valutazione successiva delle caratteristiche 
chimico-fisiche-biologiche per gli usi previsti dal D.M. 185/2003 e riportati nel Regolamento 
Regionale n. 8 del 18 aprile 2012. Sulla questione il Gestore ha specificato che  il sistema di 
trattamento di progetto prevede che le acque meteoriche ricadenti anche sulle aree ove sono 
presenti i cumuli di rifiuti, attraverso apposite griglie vengano raccolte in una vasca a tenuta, di 
capienza totale pari a 180 mc e divisa in due settori, per poi essere utilizzata per la bagnatura dei 
cumuli di rifiuti stessi; un eventuale eccesso di acqua meteorica ricadente sui rifiuti sarà smaltita 
mediante autospurghi debitamente autorizzati;  

o emissioni in atmosfera: 
� effettuare la regolare bagnatura dell’area oggetto dell’intervento mediante predisposizione di 

sistemi di bagnatura lungo i percorsi dei mezzi e le arre di deposito all’aperto dei materiali con 
impianti di irrorazione; 

� realizzare una barriera vegetale di altezza adeguata al perimetro dell’impianto oltre al muro di 
recinzione già esistente; 

� registrare i dati relativi alla movimentazione annuale dei materiali e ai quantitativi annuali di 
prodotto finito; 

� effettuare il campionamento di PTS nelle emissioni diffuse, con frequenza almeno annuale, ai 
sensi delle metodiche ufficiali nei punti identificati nel PMC descritte, proponendo un valore 
limite di concentrazione pari al massimo a 5 mg/mc; durante ogni campagna dovranno essere 
misurati i parametri meteo climatici ed effettuate misure sopravento e sottovento al vento 
prevalente durante le misure in tutti i punti identificati sia nell’area cava che nell’impianto; 

� adottare i metodi di campionamento, analisi e valutazione delle emissioni in atmosfera previste 
dalle norme vigenti aggiornate allo stato dell’arte delle metodiche; i valori limite di emissione 
si intendono rispettati se non vengono mai superati; 

� registrare e garantire la trasmissione delle certificazioni relative ai controlli effettuali, da 
presentare con la cadenza annuale, a firma di tecnico abilitato competente iscritto al relativo 
Ordine Professionale all’Autorità competente in modo da consentirle di verificare l’osservanza 
delle condizioni di funzionamento previste e dei valori limite di emissione stabiliti 
nell’autorizzazione; 

� accertarsi che tutte le misure siano eseguite da personale qualificato, secondo le metodiche 
indicate e/o presso laboratori accreditati e certificati, nonché gestite per ciò che riguarda 
l’incertezza secondo la norma UNI CEI ENV 13005:2000; 

� i campionamento e/o le misure dovranno essere eseguiti nei periodi di normale funzionamento 
dell’impianto ed in relazione alle sostante effettivamente stoccate e larvate nell’impianto; 
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� mantenere le emissioni al di sotto dei limiti imposti dalla normativa vigente e contenere, in 
ogni caso, le emissioni stesse ai livelli più bassi a seguito dell’utilizzo delle migliori tenologie 
disponibili; 

� compilare ed aggiornare annualmente per via web il Catasto Informatizzato delle Emissioni 
Territoriali (CET), residente presso il sito Internet di Arpa Puglia, con i dati sui punti di 
emissione convogliata ed i risultati dei periodici autocontrolli effettuati dall’azienda, come da 
Deliberazione di Giunta Regionale n. 111 del 30/06/2009; 

o rifiuti – è necessario integrare il progetto secondo le osservazioni di seguito riportate: 
� proteggere dagli eventi meteorici le aree di stoccaggio in cumuli di rifiuti che danno luogo a 

formazioni di polveri, mediante confinamento a mezzo di appositi sistemi di copertura anche 
mobili, ai sensi del D.M. 5 febbraio 1998; 

� identificare in ogni area di stoccaggio e per ogni cumulo, mediante affissione di cartellonistica, 
la quantità dei rifiuti, il codice dell’elenco europeo di rifiuti, stato fisico del rifiuto; 

� chiarire la gestione dell’interconnessione tra le attività di recupero svolte nell’area 
dell’impianto e quelle nell’area della cava limitrofa; a riguardo il proponente ha chiarito che i 
rifiuti in ingresso verranno pesati mediante la pesa in dotazione alla cava e che gli stessi 
verranno trattati (R13 e R5) all’interno dell’impianto di recupero; inoltre precisa che sarà cura 
della MC Calcestruzzi, ai sensi della Circolare Ministeriale n. UL/2005/5205 del 15 luglio 2005, 
comunicare al Ministero dell’Ambiente, la qualificazione degli aggregati riciclati secondo le 
procedure e i metodi previsti dalla Norma UNI EN 13285:2010; la norma specifica i requisiti 
per miscele non legate impiegate per la costruzione e la manutenzione di strade, aeroporti e altre 
aree soggette a traffico, con gli opportuni riferimenti alla UNI EN 13242; la norma si applica a 
miscele non legate di aggregati naturali, artificiali e riciclati con una dimensione superiore del 
setaccio (D) compresa tra 8 mm e 90 mm, e una dimensione inferiore del setaccio (d) pari a 0; il 
proponente inoltre precisa che il materiale recuperato presso MC Calcestruzzi, con pezzatura tra 
0 e 100 mm, dopo ulteriore cernita e a seconda della prevalenza di tipologia di inerte (calcareo, 
calcarenitico), dopo essere stato scaricato, dal centro di recupero, con opportuna bolla di 
accompagnamento, sarà inviato al frantoio della cava per essere ulteriormente lavorato per 
produrre ghiaia e i vari tipi di sabbie; relativamente a quest’ultimo punto si precisa che il 
materiale in uscita dall’impianto di recupero deve essere direttamente utilizzato tal qual in 
attività di recupero di cui al D.M. 05 febbraio 1998 senza alcun ulteriore trattamento al di fuori 
dell’impianto di recupero stesso; pertanto non è consentito alcun ulteriore trattamento sul 
materiale in questione al di fuori dell’impianto di recupero in rifiuti; 

� per la tipologia di rifiuti 7.13 il D.M. 5 febbraio 1998 prevede come attività di recupero R5 
solo il riutilizzo nei cementifici; il proponente ha eliminato tale tipologia di rifiuti trasferendo il 
quantitativo, pari a 1000 t/anno, alla tipologia 7.1;  

� deve essere inserita un’ulteriore fase finale atta ad accertare la conformità del rifiuto 
recuperato alle caratteristiche delle materie prime seconde, ai sensi del D.M. 5 febbraio 1998 e 
delle marcature CE e l’ecocompatibilità mediante l’esecuzione del test di cessione; il 
proponente prevede di rispettare quanto prescritto dalla Circolare Ministeriale n. UL/2005/5205 
del 15 luglio 2005 e quanto in ordine alla marcatura CE. 

 
Visti 
- il D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i. recante “norme in materia ambientale”; 

- il D.P.R. del 13.3.2013 n. 59 “regolamento recante la disciplina dell’autorizzazione unica ambientale e la semplificazione 
di adempimenti amministrativi in materia ambientale gravanti sulle piccole e medie imprese e sugli impianti non soggetti 
ad autorizzazione integrata ambientale, a norma dell’articolo 23 del decreto-legge 9.2.2012, n. 5, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 4.4.2012, n. 35.”;  

- l’art. 4 della L.R. n. 17/07 e s.m.i. recante “disposizioni in campo ambientale, anche in relazione al decentramento delle 
funzioni amministrative in materia ambientale” che, tra l’altro, assegna alle Province le funzioni amministrative concernenti 
il rilascio delle autorizzazioni alle emissioni in atmosfera, ex art. 269 e art. 272 del D.Lgs. n. 152/06; 

- il Regolamento Provinciale per la disciplina del rilascio delle autorizzazioni e dei controlli in materia ambientale, nonché il 
Regolamento per il funzionamento degli Uffici e dei Servizi provinciali; 
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- il Regolamento Regionale n. 26 del 9.12.2013 “Disciplina delle acque meteoriche di dilavamento e di prima pioggia”; 
- la D.G.R. n. 2613/09 “emissioni in atmosfera, D.Lgs. n. 152/06. Art. 269 comma 4 lettera b) e comma 5. Art. 281 comma 1. 

Disposizioni in merito alle comunicazioni inerenti l’esercizio degli impianti soggetti alla normativa”;  
- la Legge n. 241 del 7.8.1990 recante “nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 

documenti amministrativi”; 

- lo Statuto della Provincia di Brindisi approvato con Deliberazione dell’Assemblea dei Sindaci n. 2 del 10/09/2015;  

- il D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. “Attuazione dell'art. 1 della legge n. 123/07, in materia di tutela della salute e della sicurezza 
nei luoghi di lavoro”; 

- l’art. 107 del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i. con il quale sono state attribuite ai Dirigenti le funzioni e le responsabilità in materia 
di provvedimenti di autorizzazioni, il cui rilascio presupponga accertamenti e valutazioni anche di natura discrezionale; 

- il Decreto del Commissario Straordinario n. 1 del 31/10/2012 con il quale sono state affidate al Dott. Pasquale Epifani le 
funzioni dirigenziali del Servizio Ambiente ed Ecologia.. 

Accertata la propria competenza ai sensi e per gli effetti della vigente normativa legislativa e regolamentare in materia; 

Considerata la premessa, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento 

ESPRIME 
giudizio positivo di compatibilità ambientale per la realizzazione di un impianto di recupero di rifiuti 
speciali non pericolosi da ubicarsi in Ostuni loc. Montecaruso su terreno censito in catasto al foglio di 
mappa 189 particella n. 64 proposto dalla ditta MC Calcestruzzi, per tutte le motivazioni espresse in 
narrativa e, contestualmente si autorizza: 

- le emissioni in atmosfera prodotte dalle attività di recupero dei rifiuti, ai sensi dell’art. 269 del D.Lgs 
152/2006 e ss.mm.ii; 

- l’iscrizione nel registro delle imprese che recuperano rifiuti in procedura semplificata, ai sensi dell’art. 
216 del D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii;  

Il presente provvedimento viene adottato a condizione che  vengano rispettate le prescrizioni di seguito 
indicate da parte del Gestore. 
 
Prescrizioni di carattere generale: 
- dare esecuzione a tutte le prescrizioni di cui ai pareri resi dagli Enti interessati e sopra richiamati; 
- il pozzo di emungimento delle acque di falda sia munito di contatore al fine di poter monitorare i 

quantitativi di risorsa utilizzati nel ciclo produttivo anche ai fini del calcolo del bilancio idrico che 
dovrà essere inserito nel Piano di Monitoraggio Ambientale; 

- il proponente dovrà rispettare quanto prescritto dalla Circolare Ministeriale n. UL/2005/5205 del 15 
luglio 2005 e quanto in ordine alla marcatura CE relativamente al materiale recuperato; 

- nell’area (B) i materiali recuperati devono essere stoccati per tipologia e ogni cumulo deve essere 
identificato mediante cartellonistica esplicitando: le caratteristiche del materiale ottenuto 
(granulometria ecc), i rifiuti di provenienza e i riferimenti della marcatura del prodotto;  

- al momento della dismissione dell’impianto si dovrà provvedere alla restituzione dell’area  medesima 
agli usi previsti dallo strumento urbanistico vigente; 

- in riferimento al parere favorevole espresso da Segretariato Regionale della Puglia con nota prot. n. 
3494 del 29/07/2015, il Gestore dovrà ottemperare alle seguenti prescrizioni: 
o specificare e concordare con la Soprintendenza competente gli interventi necessari a mitigare 

l’inserimento del progetto nel territorio; 
o elaborare apposito progetto illuminotecnica da sottoporre ad approvazione della Soprintendenza 

competente; 
o al termine del cantiere venga ripristinato lo stato dei luoghi, in particolare alla viabilità attualmente 

esistente; 
- in ottemperanza a quanto prescritto dal Servizio  Risorse Idriche della Regione Puglia, con nota prot. n. 

AOO/075/5393 del 24/09/2015, si raccomanda ogni precauzione al fine di non alterare lo stato di 
qualità delle acque di falda adottando gli opportuni sistemi di isolamento e garantendo la tenuta 
idraulica dell’area interessata, l’utilizzo del pozzo artesiano venga fatto nel pieno rispetto delle norme 
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vigenti con riferimento agli specifici usi e delle indicazioni dettate dal PTA e i previsti impianti per il 
trattamento di reflui e di acque meteoriche dovranno essere conformi ai Regolamenti Regionali n. 
26/2011 e n. 26/2013; 

- la muratura perimetrale all’area individuata nel progetto, quale destinata come superficie di stoccaggio 
inerti, dovrà essere ricoperta di vegetazione per l’intera altezza quantomeno limitatamente ai prospetti 
di cui all’autorizzazione paesaggistica n. 118 del 12/06/2015; 

- la cortina vegetazionale in formazione, dovrà essere tale da mitigare la nuova struttura ed evitare la 
formazione di impatto visivo e percezione paesaggistica; 

- i muretti a secco eventualmente presenti dovranno essere recuperati nelle forme, nei materiali e nelle 
dimensioni di quelli esistenti. 

 
Prescrizioni relative alla gestione rifiuti: 

- la ditta in questione è autorizzata alle sole attività di cui in narrativa e di seguito riportate: 
Tipologia rifiuti D.M 
05/02/1998 

Codici CER Quantitativo 
massimo 
annuale 
(t/anno) 

Stoccaggio 
massimo 
istantaneo 

Attività di recupero 
autorizzate 

Tipologia 7.1: rifiuti 
costituiti da laterizi 
ecc 

101311;70101;170102; 
170103;170107; 
170802;170904; 200301 

15.000,00 562 t R13 e R5 limitatamente a 
quanto previsto al punto 
7.1.3 del D.M. 
05/02/1998 

Tipologia 7.6: 
conglomerato 
bituminoso ecc 

170302; 200301 3.000,00 125 t R13 e R5:  
o realizzazione di 

rilevati e sottofondi 
stradali (DM 
05/02/1998 punto 
“7.6.3 b)”; 

o produzione di 
materiale per 
costruzioni stradali e 
piazzali industriali 
mediante selezione 
preventiva 
(macinazione, 
vagliatura, 
separazione delle 
frazioni indesiderate, 
eventuale 
miscelazione con 
materia inerte 
vergine) con eluato 
conforme al test di 
cessione; punto 
“7.6.3 c)” del DM 
05/02/1998 

Tipologia 7.11: 
pietrisco tolto d’opera 

170508 2.000,00 100 t R13 e R5: 
o frantumazione, 

macinazione e 
omogeneizzazione e 
integrazione con 
materia prima inerte 
nell’industria lapidea 
– D.M. 05/02/1998 - 
punto “7.11.3 c)” 

o formazione di 
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rilevati, sottofondi 
stradali e piazzali 
industriali – D.M. 
05/02/1998 - punto 
“7.11.3 d)” 

Tipologia 7.31-bis: 
terre e rocce da scavo 

170504 10.000,00 125 t R13 e R5: 
o formazione di rilevati 

e sottofondi stradali - 
D.M. 05/02/1998 - 
punto “7.31-bis.3 c)” 

- la gestione dei rifiuti deve avvenire nel pieno e completo rispetto di tutto quanto prescritto dal D.lgs 
152/2006 e ss.mm.ii e dal D.M. 05 febbraio 1998 e ss.mm.ii; 

- il materiale in uscita dall’impianto di recupero deve essere direttamente utilizzato tal quale in attività 
di recupero di cui al D.M. 05 febbraio 1998 e ss.mm.ii e, pertanto, non è consentito alcun ulteriore 
trattamento dei rifiuti presso la cava attigua; 

- identificare in ogni area di stoccaggio e per ogni cumulo, mediante affissione di cartellonistica, la 
quantità dei rifiuti, il codice dell’elenco europeo di rifiuti, stato fisico del rifiuto; 

- deve essere inserita un’ulteriore fase finale atta ad accertare la conformità del rifiuto recuperato alle 
caratteristiche delle materie prime secondo, ai sensi del D.M. 5 febbraio 1998 e ss.mm.ii e delle 
marcature CE;  

- per quanto attiene ai rifiuti aventi codice CER 200301 gli stessi potranno essere presenti nei rifiuti 
inerti da trattare solo in  via accidentale e dovranno essere gestiti in deposito temporaneo per  essere 
avviati ad idonei impianti di recupero/smaltimento debitamente autorizzati e pertanto nessuna attività 
di recupero è autorizzata nell’impianto di che trattasi; 

-  i rifiuti per i quali l’impianto è abilitato alle operazioni suddette potranno essere conferiti solo da 
trasportatori debitamente autorizzati allo scopo e dovrà essere comunque rispettate la normativa 
vigente sulla tenuta dei registri di carico e scarico dei rifiuti, ai sensi dell’art. 190 del D.Lgs. n. 152/06 
e s.m.i., con i relativi formulari di identificazione, e deve essere dato adempimento agli obblighi di 
iscrizione al SISTRI; 

- per effetto del quantitativo di rifiuto da recuperare la ditta viene iscritta nella 3^ classe di attività ai 
sensi del D.M.A. 350/98 (quantità da 15.000 a 60.000 t/anno), per cui è tenuta a corrispondere entro il 
30 aprile di ogni anno un diritto d’iscrizione di 361,52 € da versare sul c.c.p. n° 12882726 intestato a 
Provincia di Brindisi – Servizio Tesoreria specificando nella causale denominazione, sede legale, 
classe di appartenenza e anno cui il versamento è riferito. In caso di mancato versamento, ai sensi 
dell’art. 3, comma 3, del predetto decreto l’iscrizione verrà sospesa;  

- la ditta è tenuta a comunicare ogni anno, entro il 30 aprile, il quantitativo di rifiuto recuperato nell’anno 
solare precedente; 

- dovranno essere previsti dispositivi chiusi per il trasporto dei materiali pulverulenti derivanti 
dall’attività; si dovrà prevedere per i mezzi in ingresso all’impianto accorgimenti adeguati a contenere 
le emissioni diffuse durante la movimentazione degli inerti 

- le attività di frantumazione e recupero dovranno essere sospese in giornate particolarmente ventose. 
 
Prescrizioni relative alle Emissioni in Atmosfera: 
- effettuare la regolare bagnatura dell’area oggetto dell’intervento mediante predisposizione di sistemi 

di bagnatura lungo i percorsi dei mezzi e le arre di deposito all’aperto dei materiali con impianti di 
irrorazione; 

- realizzare una barriera vegetale di altezza adeguata al perimetro dell’impianto oltre al muro di 
recinzione già esistente; 

- registrare i dati relativi alla movimentazione annuale dei materiali e ai quantitativi annuali di 
prodotto finito; 

- effettuare il campionamento di PTS nelle emissioni diffuse, con frequenza almeno annuale, ai sensi 
delle metodiche ufficiali nei punti identificati nel PMC descritte, rispettando il valore limite di 
concentrazione pari al massimo 5 mg/mc; durante ogni campagna dovranno essere misurati i 
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parametri meteo climatici ed effettuate misure sopravento e sottovento al vento prevalente durante le 
misure in tutti i punti identificati sia nell’area di cava che nell’impianto; 

- adottare i metodi di campionamento, analisi e valutazione delle emissioni in atmosfera previste dalle 
norme vigenti aggiornate allo stato dell’arte delle metodiche; i valori limite di emissione si intendono 
rispettati se non vengono mai superati; 

- registrare e garantire la trasmissione delle certificazioni relative ai controlli effettuati, da presentare 
con la cadenza annuale, a firma di tecnico abilitato competente iscritto al relativo Ordine 
Professionale all’Autorità competente in modo da consentirle di verificare l’osservanza delle 
condizioni di funzionamento previste e dei valori limite di emissione stabiliti nell’autorizzazione; 

- accertarsi che tutte le misure siano eseguite da personale qualificato, secondo le metodiche indicate 
e/o presso laboratori accreditati e certificati, nonché gestite per ciò che riguarda l’incertezza secondo 
la norma UNI CEI ENV 13005:2000; 

- i campionamento e/o le misure dovranno essere eseguiti nei periodi di normale funzionamento 
dell’impianto ed in relazione alle sostante effettivamente stoccate e lavorate nell’impianto; 

- mantenere le emissioni al di sotto dei limiti imposti dalla normativa vigente e contenere, in ogni caso, 
le emissioni stesse ai livelli più bassi a seguito dell’utilizzo delle migliori tecnologie disponibili; 

- compilare ed aggiornare annualmente per via web il Catasto Informatizzato delle Emissioni 
Territoriali (CET), residente presso il sito Internet di Arpa Puglia, con i dati sui punti di emissione 
convogliata ed i risultati dei periodici autocontrolli effettuati dall’azienda, come da Deliberazione di 
Giunta Regionale n. 111 del 30/06/2009; 

- i cumuli di materiale recuperato e dei rifiuti non dovranno superare l’altezza massima di 2,5 metri così 
da rimanere ben al di sotto della barriera perimetrale pari a 3,5 m di altezza; 

- proteggere dagli eventi meteorici le aree di stoccaggio in cumuli di rifiuti e del materiale recuperato 
che danno luogo a formazioni di polveri, mediante copertura a mezzo di appositi sistemi di copertura 
anche mobili, ai sensi del D.M. 5 febbraio 1998; 

- dovranno essere istallati almeno n. 2 deposimetri  in prossimità del perimetro dello stabilimento nei 
punti di massima ricaduta al suolo per poter verificare e quantificare le polveri depositate al suolo. 

 
Prescrizioni relative alla gestione delle acque meteoriche: 
Il gestore dovrà conferire le acque di dilavamento dei piazzali dell’area di conferimento, messa in riserva e 
lavorazione dei rifiuti, se eccedenti il riutilizzo (bagnatura dei cumuli di rifiuti), presso impianti autorizzati. 
 

Il presente provvedimento: 

– sarà notificato al soggetto proponente ditta MC Calcestruzzi, consede in Ostuni c.d. Montecaruso 
P.Iva 01388560748. 

– sarà trasmesso, per opportuna conoscenza e per gli adempimenti di rispettiva competenza previsti 
dall’art. 21 della L.R. 11/01 e s.m.i., agli Enti intervenuti nella Conferenza di Servizi; 

– ai sensi dell’art. 14, c. 4, L.R. n.11/2001, ha un’efficacia temporale pari ad anni 5; decorso tale termine 
senza che le opere siano state realizzate la procedura di VIA deve essere reiterata; 

– ai sensi del 5° comma dell’art. 216 del D.Lvo 152/06 l’attività di recupero ha la validità di anni 5 
(cinque) e deve essere rinnovata producendo nuova comunicazione 180 giorni prima della scadenza del 
presente provvedimento. Nuova comunicazione deve essere inoltrata anche in caso di modifica 
sostanziale delle operazioni di recupero;   

Il presente provvedimento verrà pubblicato per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e per 
intero sul sito web della Provincia di Brindisi. 

Il proponente ha l’obbligo di provvedere, ai sensi dell’art. 13 comma 3 della L.R.  n1 11/2001, alla 
pubblicazione per estratto del presente atto su un quotidiano locale a diffusione regionale.  

Si attesta che il presente atto, così come sopra formulato, non contiene dati e riferimenti che possano 
determinare censure per violazione delle norme sulla privacy di cui al d.lgs. n. 196/2003; 
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Resta inteso che le dichiarazioni rese dal Gestore costituiscono, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 3 della 
Legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche ed integrazioni, presupposto di fatto essenziale per il 
rilascio del presente parere istruttorio conclusivo e le condizioni e prescrizioni ivi contenute, e che la non 
veridicità, falsa rappresentazione o l’incompletezza delle informazioni fornite nelle dichiarazioni rese dal 
Gestore possono comportare, a giudizio dell’Autorità Competente, un riesame dell’autorizzazione 
rilasciata, fatta salva l’adozione delle misure cautelari ricorrendone i presupposti.   

Avverso il presente provvedimento è ammesso entro 60 gg. ricorso al T.A.R. Puglia e ricorso straordinario 
entro 120 gg. al Presidente della Repubblica. 

Il Dirigente 
Dott. Pasquale EPIFANI 

 
Il sottoscritto, Responsabile del Procedimento, dichiara che in merito alla relativa istruttoria della pratica non sussistono 
elementi, situazioni e circostanze tali da giustificare e necessitare, ai sensi e per gli effetti delle norme vigenti in materia, 
l’astensione dal procedimento.  

Brindisi, 30.11.2015      Il Responsabile del Procedimento 
                 D’Urso Oscar Fernando 

 
 

        Il sottoscritto, Dirigente competente ad adottare l’atto, dichiara che in merito al relativo procedimento non 
sussistono elementi, situazioni e circostanze tali da giustificare e necessitare, ai sensi e per gli effetti delle norme vigenti in 
materia, l’astensione dal procedimento e dall’adozione del presente atto. 

Brindisi, 30.11.2015               

Il Dirigente del Servizio 

            Dott. Pasquale Epifani 
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